LA TECA DI ATTENTI A QUEI DUE 


Mensile d'informazione online porta a porta dei comparti Difesa e Sicurezza 




ANNO. 


ìUiuiiia orna m° ai 


dJMp® 




ww.attentiaqueidue.net * attentiaqueiduea@libero.it 






ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 


SOMMARIO 


L’EDITORIALE 

Il messaggio del presidente Mattarella 
in occasione dell'anniversario della 
strage di capaci 

L’OPINIONE 

Verdetto definitivo : Carlo giuliani 
non è un eroe 

ATTUALITÀ 

“Meglio sentir sparar proiettili che 
sentir sparar cazzate” 

PARLIAMO DI NOI. 

Il primo ministro Conte disarma i 
militari : i generali non ci stanno. 

STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 
Carabinieri: Ilenia , lascia la 
benemerita per diventare suora. 

IN EVIDENZA 

Sindacati dei militari ”scopo e natura” 

LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
Caso Cucchi , l’Arma si costituisce 
parte civile. 

ARTICOLI 

❖ Elisabetta Trenta 

❖ Il prezzemolino 

❖ Ancora II caso Cucchi 

❖ Anniversario esercito italiano 

ORMAI “SLAMO ARRIVATI ALLA “FRUTTA’’ 

V Massacra agente con calci in faccia - l'immigrato 
gli spacca il naso 

V Treviso, pusher nigeriana ruba arma e apre il 
fuoco contro agente 

V No Tav attaccano i poliziotti e i cinque stelle li 
difendono 

•S Firenze, carabiniere scaraventato a terra. E il 
migrante gli spezza un braccio 

V Chiede di essere espulso, ma ha il permesso 
regolare. E il migrante pesta l'agente 

V Transenne contro i poliziotti: ormai è caccia 
aperta a chi veste la divisa 


NEWS 

Ancora un attacco ai Carabinieri in puglia 
Generale abbandona manifestazione per 
protesta 

Palermo: aggressione in chiesa di san 
filippo neri un arresto 
Sicurezza continua operazione Periferie 
sicure, 70 arresti 

Napoli: bunker adibito a piazza di spaccio 

in via catone, un arresto 

Torino: tentata estorsione per credito 

inesistente, tre arresti 

In cucina laboratorio droga, 2 arresti 

carabinieri a Castel Gandolfo 

Roma: portiere "detective" fotografa ladro 

e lo fa arrestare 

Mafia: 26 arresti nel catanese, fatta luce su 

omicidio esponente di spicco DC 

Mafia a Cassino, in manette clan di Rom: 

11 arresti 

Firenze: cede dosi di droga vicino a scuola 

elementare, arrestato 

Maxi sequestro di indumenti usati a 

Caravaggio, due indagati 

Torino: armati di pistola rapinano farmacia, 

arrestati due fratelli e un complice 

Roma, controlli carabinieri per 1 maggio: 

23 arresti e 4 denunce 

Criminalità: controlli Cc a Roma, 5 arresti e 

18 denunce 

Ladra 28enne dovrà scontare 13 anni 
carcere a Roma per furti 
Napoli: omicidio fuori scuola San Giovanni, 
arrestati gli autori 

Spara a ladro: fermati i tre complici di 
quello ferito 

Roma: anche morsi per rapinare giovane in 
strada,2 arresti al Pigneto Belmonte 
Mezzagno: sorpresi a rubare in bene 
confiscato, due arresti 
Coltiva marijuana in casa: 20enne arrestato 
nel Varesotto 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 2 





















ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 


SOMMARIO 


NEWS 

Roma: 6 arresti tra Tor bella Monica e Tor 
vergata 

Criminalità: furti in casa in diverse regioni, 
sgominata banda rom 
Sicurezza alimentare: Nas in azione in 
laboratorio del Siracusano 
Civitavecchia: controlli carabinieri,3 persone 
in manette e una denunciata 
Messina: rapina in banca ad Itala, tre arresti 
Nas chiudono 52 centri sanitari privati in 
tutto il paese 

Trapani- piantagione di droga in una villetta, 

5 misure cautelari 

Foggia: estorsioni a imprenditori e 

commercianti, numerosi arresti 

Furto di cavi elettrici con rame, un arresto 

nel Vibonese 

Avellino: amanti e spacciatori, giovane 
coppia sorpresa con cocaina e hashish 
Roma: bloccati clonatoti di bancomat,2 
arresti 

Campobasso: vendeva merce sui social ma 
non spediva, denunciato truffatore 
Roma: controlli antidroga durante la marcia 
per legalizzarla, in manette 13 persone 
Droga: cocaina ordinata via emoticon, un 
arresto a Viterbo 

Droga: piazza spaccio per studenti e operai 

nel Casertano, 5 arresti 

Cagliari: arrestato in flagranza mentre tenta 

furto, patteggia pena e viene liberato 

Roma: in auto con un kg droga e denaro 

contante, tre arresti 

Carabinieri: arrestati due persone e 

sequestrato 1,5 milioni ai Casamonica 

Napoli: furti con tecnica del giornale o della 

giacca, fermato specialista 

Droga: coltiva marijuana sul balcone, 

arrestato a Morlupo 

Droga: carabinieri sgominano banda 

trafficanti tra veneto e puglia 

Matera: furto in villaggio turistico, tre arresti 


NEWS 

• Napoli, da Fsp Polizia solidarietà al collega 
ferito 

• Furto di legna in area vincolata, un arresto 
nel Crotonese 

• Roma: grigliata sfocia in rissa a colpi di 
bastone e coltellate,3 gli arresti 

• Carabinieri: Arrestati 2 ladri d'auto, sono di 
Giugliano e Napoli. 

• Carabinieri: Madre denunciata dai militari 
per stalking verso la figlia 

• Matera: picchia e minaccia moglie davanti ai 
figli, arrestato 

• Taranto: sequestrati rifiuti pericolosi in area 
vicina a bosco, segni di interramento 

• Roma: controlli antidroga carabinieri a Tor 
Bella Monaca, 4 arresti 

• Terra dei fuochi-sequestri per oltre 12 min, 
denunciate 14 persone 

• Droga e favoreggiamento immigrazione, 8 
arresti Milano e R. Calabria 

• Torino: truffe a parrocchie, conventi e case di 
riposo,12 custodie cautelari 

• Perquisizioni nel Napoletano, sequestro 
arma da guerra e droga 

• Roma- controlli dei carabinieri a piazza dei 
cinquecento, denunciate 13 persone 

• Raid vandalici alle terme di Sciacca, 
denunciati 13 giovani 

• Arte: Carabinieri sequestrano 41 falsi disegni 
di Ettore Scola 

• Perugia: santa Maria degli angeli, denunciati 
due parcheggiatori abusivi 

• Perugia: tentata rapina a supermercato, un 
arresto 



SENTENZE D'INTERESSE SI POSSONO 
SCARICARE SUL SITO 

WWW.ATTENTIAQUEIDUE.NET 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 3 



















ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 


SOMMARIO 


L’EDICOLA 

❖ È partita la guerra dei giudici alla nuova legittima difesa 

❖ Generale Nistri nega sale riunioni al Sindacato Carabinieri 

❖ La Difesa indaga sul generale che il 25 aprile lasciò la festa 

❖ Duomo, carabiniere si cosparge di benzina e minaccia si darsi fuoco 
♦> I generali sfiduciano la Trenta. La protesta corre sul web 

❖ Piantagioni di droga e spaccio in Sardegna: 14 arresti, il capo della banda era un 
carabiniere 

❖ L'ira della polizia su Saviano: "Così offende i nostri morti" 

❖ Firenze, taser su paziente psichiatrico. Salvini: "Strumento prezioso" 

❖ "Multe alle Ong inapplicabili" : vertici militari contro Salvini 

❖ Conte disarma i militari. E il generale sbotta: "Lei offende i caduti" 

❖ Il 2 giugno grillino "per l'inclusione" Militari presi in giro 

❖ Depistaggi su Cucchi, ora Arma e Difesa chiedono di costituirsi parte civile 


CERIMONIE ; VISITE ED EVENTI CULTURALI 
4- Orgosolo (Nuoro) inaugurata la nuova caserma dei Carabinieri 

LA TUA POSTA 

V A proposito di sindacalizzazione delle forze armate italiane 

V Delegato Cocer Carabinieri scrive alla Meloni 


PREVIDENZA E PENSIONI 

> "L'Inps ci ha abbandonato": il grido di dolore del papà dell'eroe di Nassiriya 

> Pensioni, tagli e conguagli: la mappa della mazzata 

> Prelievo forzoso sulle pensioni. Conguagli e tagli sugli assegni 


RUBRICHE 

4- Attenti alle previsioni del tempo. Giugno 2019 
4 - Attenti alle ricette. 

4- Attenti all'oroscopo. 

4 Consigli per le tue vacanze 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 4 
















ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 



IN OCCASIONE DELL'ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI CAPACI, IL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA SERGIO MATTARELLA. HA DIFFUSO IL SEGUENTE MESSAGGIO: 


«A ventisette anni dalle stragi di Capaci e di via D'Amelio, legate dalla medesima, orrenda 
strategia criminale, la Repubblica si inchina nel ricordo delle vittime e si stringe ai familiari. 
Vanno ringraziati quanti da una ferita così profonda hanno tratto ragione di un maggior 
impegno civico per combattere la mafia, le sue connivenze, ma anche la rassegnazione e 
l'indifferenza che le sono complici. I nomi di Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, Francesca 
Morvillo, Rocco Dicillo, Antonio Montinaro, Vito Schifani, Agostino Catalano, Walter Eddie 
Cosina, Vincenzo Li Muli, Emanuela Loi, Claudio Traina sono indimenticabili. Nella loro 
disumanità gli assassini li hanno colpiti anche come simboli - a loro avversi - delle istituzioni 
democratiche e della legalità. Il loro sacrificio è divenuto motore di una riscossa di civiltà, che 
ha dato forza allo Stato nell'azione di contrasto e ha reso ancor più esigente il dovere dei 
cittadini e delle comunità di fare la propria parte per prosciugare i bacini in cui vivono le 



mafie. Questa riscossa ha già prodotto risultati importanti. Ma deve proseguire. Fino alla sconfitta definitiva della mafia, 
che Falcone e Borsellino hanno cominciato a battere con il loro lavoro coraggioso, con innovativi metodi di indagine, con 
l'azione nei processi, con il dialogo nella società, nelle scuole, soprattutto con una speciale attenzione all'educazione dei 
giovani. Giovanni Falcone avrebbe da pochi giorni festeggiato i suoi 80 anni. La mafia sanguinaria ha spezzato la sua vita, 
ma non il suo esempio di magistrato, il suo insegnamento di uomo delle istituzioni, la sua testimonianza civile. Falcone, 
come Cesare Terranova, Gaetano Costa, Rocco Chinnici, non era mai arretrato davanti alla minaccia criminale. Anzi, è stato 
determinante nel costruire strumenti più idonei di contrasto alla mafia, istruendo il primo maxi-processo, svelando aspetti 
non conosciuti dell'organizzazione criminale, contribuendo a far nascere la Procura nazionale e le Direzioni distrettuali 
antimafia. L'eredità costituita dalle sue conoscenze, dalla sua tenacia, dal suo rigore etico, è un patrimonio preziosissimo». 


IL DISCORSO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA MATTARELLA TENUTO IL 

22 MAGGIO. 2019. IN OCCASIONE DELLA PARTENZA DELLE NAVI PER LA LEGALITÀ: 


Cari ragazzi, desidero aggiungere alle considerazioni importanti e significative, degli interventi che abbiamo appena 
ascoltato, il mio saluto e i miei auguri di buon vento, anzitutto - come ha detto il comandante della guardia costiera - 
per il vostro viaggio, ma soprattutto per la vostra missione, perché voi assumete un compito. Imbarcandovi in questa 
nave della legalità, compiendo la traversata, sbarcando a Palermo, lanciate un messaggio: il messaggio che la mafia 
sarà sconfitta, che sarà debellata definitivamente. Questo vostro messaggio, il vostro impegno, si collegano ad alcune 
parole di Giovanni Falcone che poc'anzi abbiamo ascoltato, pronunciate da uno di voi. Sono parole che si trovano in 
evidenza sul sito web della Fondazione Falcone, che ringrazio anch'io per la sua attività. Vorrei ripetere quelle parole: 
"Gli uomini passano, le idee restano e continueranno a camminare sulle gambe di altri uomini". Le idee di Falcone e il 
suo impegno, le idee di Borsellino e il suo impegno, continuano a camminare - ragazzi - anche sulle vostre gambe. 
Questo è il significato del vostro viaggio; questo è il messaggio che lanciate. Qualche giorno fa, Giovanni Falcone 
avrebbe compiuto ottant'anni. Il grande contributo che ha recato - e che continuava a recare - alla lotta contro la 
mafia è stato colpito ventisette anni fa da quella strage spaventosa in cui è stato assassinato, insieme alla moglie 
Francesca e a tre servitori dello Stato - di cui poc'anzi abbiamo ascoltato opportunamente i nomi - che lo 
accompagnavano e che con lui condividevano l'impegno per la giustizia. Tre mesi dopo - come sapete - un'altra 
strage spaventosa e barbara ha assassinato Paolo Borsellino, legato a Falcone non soltanto come collega ma come 
amico, e con piena sintonia. E con lui altri cinque servitori dello Stato: quattro uomini e una donna che lo 
accompagnavano e, anch'essi, con lui condividevano l'impegno per la giustizia. Alla loro memoria rendiamo omaggio 
- e questo è un altro significato del vostro viaggio - tenendo conto che l'impegno di Giovanni Falcone e di Paolo 
Borsellino non è scomparso, non si è interrotto, ma è stato assunto da tante altre persone con senso del dovere e 
senso di responsabilità, e che a queste adesso vi aggiungete voi, per il vostro futuro. Questo vostro messaggio, 
ragazzi, sarà una risposta forte, significativa, vincente, che potrà sconfiggere la paura, l'omertà, le connivenze, la 
protervia della mafia. 

Ragazzi, fate sempre vostro questo messaggio. Diffondetelo. Buon viaggio e buon impegno! 
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L’OPINIONE 

CARLO GIULIANI NON E’ UN EROE ! 

A.D.R: Caro Amato, finalmente, i Giudici Europei hanno 
messo fine alla vicenda che ha visto coinvolti la famiglia del 
giovane Carlo Giuliani e i Giudici di Strasburgo che 
dovevano decidere sulle responsabilità del Governo Italiano 
e delle Forze di Polizia accusati di aver causato la morte di 
Carlo Giuliani avvenuta durante i famosi disordini di Genova 
in occasione del G8 svoltosi nella città ligure nel mese di 
luglio 2001. I Giudici Europei, hanno sentenziato che 
l'Italia non ha avuto nessuna responsabilità nella morte di 
Carlo Giuliani che, rimase ucciso a causa di un colpo di 
pistola sparato dal Carabiniere Mario Placanica che si trovava all'interno della camionetta dell'arma 
attaccata violentemente dai black bloc. I Giudici, hanno dato torto ai ricorrenti su tutti i punti del 
ricorso, anche sulla conduzione dell'inchiesta che secondo la famiglia del ragazzo fu lacunosa e 
imprecisa. Il Tuo pensiero in merito? Risposta: La corte di Strasburgo a cui i familiari di Carlo Giuliani 
si erano rivolti per ottenere la condanna dell'Italia sulle responsabilità del decesso, hanno respinto tutti i 
punii del ricorso e non da ultimo anche quello afferente la conduzione dell'inchiesta che secondo la famiglia 
era stata lacunosa e imprecisa. Credo che in molti abbiamo assistito alle scene del filmato del giovane che 
sollevava un estintore per lanciarlo contro l'automezzo ove un altro giovane in uniforme per difendersi da 
una violenza non provocata ne altrimenti evitabile esplose un colpo di pistola. Il ratio della decisione di fare 
ricorso, accusando lo Stato promana dall'ipotesi di ricavarne una pur qualche utilità e non certo per 
piangere la perdita di un figlio. Sono molti i giovani, inclusi i 7 fra ragazzi e ragazze che si sono fatti 
riprendere mentre vergognosamente imbrattavano il monumento ai caduti di Nassiriya che si fanno 
coinvolgere in una sorta di sfida verso lo stato e chi opera per la civile convivenza e al servizio della 
collettività tutta. Per essere buoni sono comportamenti immaturi di chi è burattino in mano ai burattinai, 
che li caricano riempiendoli di chiacchiere e ideali di comodo per poi ignorarli quando non sono più usabili. 
Usualmente un frutto eredità caratteristiche dell'albero che lo ha generato e ciò in questi casi lo dimostra 
anche che altri componenti non hanno alcun scrupolo a cavalcare l'onda emotiva non certo per piangere il 
congiunto quanto per trarne utilità spesso, non solo con carriere in politica. Ciascuno raccoglie nella vita 
quanto semina, se semina odio, raccoglierà odio, se semina amore raccoglierà amore. Questi giovani si 
sentono tanto eroi ma sono così coraggiosi da non metterci la faccia, da travisarsi e nelle loro scorrerie 
comportandosi da vandali che distruggono le cose dei tanti che ogni mattina si alzano per andare a 
guadagnarsi onestamente il pane da portare a casa. Ma le loro colpe per assurdo, sono minori, molto lo sono 
le loro famiglie che il più delle volte sono il brodo di coltura, ma molto di più i burattinai che li usano per i 
propri lerci interessi. Vorrei dire a questi ragazzi e ragazze, ben sapendo che seminare sulle pietre poco 
cresce, che se c'è una cosa che per un essere umano è a dir poco VERGOGNOSA è essere USATI e 
STRUMENTO in mano ad altri che fomentano, lanciano la pietra ma sono comodamente al caldo aspettando 
di raccoglierne i frutti. A tutti i giovani e meno giovani che indossando una uniforme servono con onore e 
dedizione la collettività del Paese ove siamo nati voglio rammentare un principio: ” Preoccupati più della 
tua coscienza che della tua reputazione. Perché la tua coscienza è ciò che tu sei mentre la tua 
reputazione è ciò che gli altri pensano di te. Quello che gli altri pensano di te è problema loro, non 
tuo." 



Domanda di detto l'ammiraglio 


Risposta di Amato Lustri (libero pensatore) 
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"Meglio sentir sparar proiettili che sentir sparar cazzate", 

*) Salvino Paterno 

questo deve aver pensato il generale di brigata Paolo 
Ricco, prima di prendere la decisione di abbandonare, 
in silenzio e senza clamore, la "cerimonia" della 
celebrazione del 25 Aprile a Viterbo. Evidentemente 
la pomposa raffica di sproloqui del presidente 
dell'Anpi sui presunti eccidi di civili in Afghanistan ad 
opera dell'Esercito (ma che ci azzecca con la 
Liberazione?), deve aver fatto girare vorticosamente 
le pale dell'aviazione, di cui il generale fa 
orgogliosamente parte, inducendolo così a compiere un dignitoso atto di eroismo a 
tutela delle Forze Armate. Immediatamente è partita la "procedura di 
accertamento dei fatti" ad opera del Ministro della difesa Trenta, tesa a verificare 
se l'alto ufficiale abbia o meno agito in maniera "consona e adeguata al contesto 
delle celebrazioni". Sarà un compito arduo per gli accertatori verificare consonanza 
e adeguatezza in quella che è la ricorrenza più difforme e inadeguata della nazione. 
Una celebrazione concepita da sempre da una sola parte politica e strutturata in 
maniera tale da escludere con ripugnanza tutti gli altri, per poi indignarsi, con 
analoga ripugnanza, se gli esclusi non festeggiano. E in questo marasma di ipocrisia, 
pare logico che si ipotizzi inadeguato il comportamento del generale e viceversa 
perfettamente conforme quello dello sconclusionato e inappropriato oratore 
dell'Anpi. D'altronde costui rappresenta tutti coloro che sono morti per darci la 
possibilità di pensare e agire liberamente... sempre che il nostro pensiero e le nostre 
azioni siano consone e adeguate alle loro, ovviamente. Poiché ora il Ministro dovrà 
prendere una decisione, modestamente mi permetto di consigliarle di valutare bene i 
fatti. A volte per evitare di fare stupidaggini, prima di parlare e di agire conviene 
contare fino a 10... in tal caso, meglio contare fino a TRENTA! 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo. Scrittore, grande investigatore 
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_ PARLIAMO PI NOI _ 

il primo ministro conte disarma i m Mita ri: i aeneraji^non ci stanno 


Riprendo dal sito www.analisidifesa.it : Il Ministero della 
Difesa rinuncerà all' acquisto di 5 fucili e la somma risparmiata 
verrà impiegata dal governo italiano per sostenere una borsa di 
studio della World house, studentato internazionale di Rondine 
Cittadella della pace di Arezzo. Lo ha annunciato il presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, durante la sua visita a Rondine, dove 
ha accolto la proposta avanzata dal presidente della Cittadella, 
Franco Vaccari. "Rinunciamo all' acquisto di 5 fucili per sostenere 
le vostre iniziative. Pensate che sia stata una cosa facile? Non è 
stata una cosa facile. Lo abbiamo fatto a bilanci già approvati, a 
programmazione già avanzata. L'obiezione della Difesa è stata: 
Eh, ma ci saranno 5 dei nostri senza fucili'. E io ho risposto: va bene, vorrà dire che andranno nelle 
retrovie a parlare di pace. Ringrazio il ministro della Difesa, Elisabetta Trenta, perché ha 
compreso subito l'importanza dell'iniziativa" Segue la lettera aperta scritta in proposito dal 
generale di Corpo d’armata Giorgio Cornacchione, alpino, comandante del contingente 
dell'operazione Antica Babilonia in Iraq, poi alla testa del Comando Operativo di vertice 
Interforze e Consigliere Militare del Presidente del Consiglio (2012-2014): “ Presidente, ho 
appena visto, sul sito della Presidenza, il video del suo intervento a Rondine Cittadella della Pace 
(Arezzo) e Le esprimo tutto il mio disappunto. Mai avrei pensato di giungere a questo e di sentire 
il bisogno forte di manifestarlo pubblicamente, non fa parte della cultura di chi ha prestato -come 
me- giuramento alla Repubblica! Ho servito in uniforme il mio Paese per quasi 44 anni. Avendo 
iniziato la professione militare negli anni '70, sono abituato da sempre a registrare le critiche e le 
avversioni da ogni parte politica alla mia scelta di servire in uniforme; me ne sono sempre fatto 
una ragione in quanto, come recita un nostro motto, "uso a obbedir tacendo". Ma oggi no. Dopo aver 
visto il Suo sorriso e sentito le espressioni ironiche da Lei pronunciate, sto tradendo per la prima 
volta quel motto. Io ho avuto l'onore, e il profondo dolore, di accompagnare in Italia dall'Iraq e 
dall'Afghanistan le bare di molti nostri caduti in quelle terre. Ho visitato e incontrato in ospedale 
e fuori tanti nostri feriti e mutilati in maniera grave e permanente, inchinandomi sempre davanti al 
loro senso del dovere, all'accettazione serena di ogni menomazione convinti e orgogliosi di averlo 
fatto per l'Italia. Non parlavano di guerra, non si esaltavano al ricordo degli scontri a fuoco, erano 
convinti -come me, loro Comandante- di aver fatto quello che il Paese voleva da loro, con paura 
certo, ma con grande coraggio! Io penso che oggi Lei li abbia profondamente offesi, la sua frase 
detta sorridendo e sollevando le risate della platea "andranno nelle retrovie a parlare di pace" non 
può essere accettata, nemmeno in campagna elettorale. Voglio chiudere con un riferimento 
personale. Nelle settimane scorse ero negli USA e mi è capitato più volte di qualificarmi come 
"veteran" ma italiano, senza grado o altre qualifiche, ogni volta venivo immancabilmente ringraziato 
-con mio grande imbarazzo- con la mano sul cuore per il servizio reso al mio Paese. Altra cultura, 
altro senso dello Stato espressi dai semplici cittadini che mi trovavo di fronte" segue 


*) Domenico Rossi 
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Generale di Corpo d'Armata (riserva) Giorgio Cornacchione, 152° Corso dell'Accademia 
Militare di Modena già Consigliere Militare del Presidente del Consiglio (2012-2014) 


NON VOGLIO AGGIUNGERE ALTRO CHE IL MIO COMPLETO "CONCORDO" CON QUANTO INDICATO 
DAL GEN CORNACCHIONE, CHE CREDO RISPECCHI LO STATO D’ANIMO DI TUTTI COLORO CHE 
HANNO SERVITO FEDELMENTE E CON SPIRITO DI SERVIZIO E DI SACRIFICIO IL NOSTRO PAESE. 


*) Domenico Rossi Generale di C.A in pensione, già' sottocapo di SME e sottosegretario alla difesa 
dei governi Renzi - Gentiioni 



RIPORTIAMO ANCHE IL COMMENTO FATTO SU FB DAL MARESCIALLO AIUTANTE CARICA SPECIALE 
AMATO LUSTRI, IN PENSIONE, UN MANDATO AL COCER CARABINIERI, PASSATO ALLA STORIA, COME 
DELEGATO E VARIE ESPERIENZE FATTE IN AMBASCIATE ITALIANE ALL’ESTERO: 


“"Un Uomo, un Servitore della Collettività che per giungere a tale violenza su se stesso, con garbo ma 
coraggiosa chiarezza, esprime il proprio disappunto da figlio di questo Paese. Temo fortemente che la 
medesima sofferenza, che io stesso condivido, ci accomuna a molti altri che con dignità e onore hanno 
servito e servono il popolo italiano, senza distinzioni di sorta e faziosità becera. 
Sono orgoglioso di aver servito il mio Paese per gran parte del mio esistere e di ricordare con rispetto e 
commozione i tanti che hanno rispettato il giuramento prestato, con ONORE, fino all'estremo sacrificio. 
Sono moralmente vicino a quei genitori, figli e mogli che hanno accompagnato le povere spoglie, con immane 
dolore ma con l'animo sereno e l'orgoglio dei giusti. GRAZIE Sig. Generale, grazie per il Suo essere un Uomo 
e un Italiano che ama il proprio Paese, a lungo servito con nel cuore quel vessillo che accompagna la Sua 
foto. 

Detto l'ammiraglio 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 


CARABINIERI: ILENIA, LASCIA LA BENEMERITA PER DIVENTARE SUORA 



30 APRILE 2019 Ilenia, lascia la benemerita per diventare suora. La decisione 
maturata dopo un viaggio a Medjugorje, in Bosnia ed Erzegovina, luogo di 
pellegrinaggio cattolico in seguito a "un'apparente apparizione della Vergine 
Maria" nel 1981. Per la giovane "Carabiniere" si prospetta un nuovo futuro fatto di 
fede e religione, originaria del Frusinate, presta servizio a Caltanissetta, in attesa 
di essere posta in congedo. Ilenia Siciliani, 26 anni, entrerà a far parte delle 
missionarie della Divina Rivelazione. Il suo cammino vocazionale durerà tra i due- tre 
anni per arrivare alla consacrazione religiosa. Atleta, maratoneta, amante delle due 
ruote, da sola ha fatto un viaggio per la Sicilia per visitare le chiese più belle. Poi il 
viaggio a Medjugorje, ad agosto, dove ha incontrato alcune suore con le quali è 
rimasta in contatto maturando l'idea di entrare nell'ordine, a/r 
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IN EVIDENZA 


it 3wuia di mio f tcfe jotntcold 



04- m oggio 2019 


SINDACATI DEI MILITARI 
"Scopo e natura” 

(NEL RISPETTO DELLE NORME DI LEGGE E DEI REGOLAMENTI, LA CURA DEGLI INTERESSI DEL PERSONALE MILITARE RIENTRA 

ANCORA FRA I DOVERI 01 OGNI COMANDANTE.-1 

Il Sindacato Italiano Militari - Carabinieri “SIM* si è recentemente accontentato di chiedere una “Sala 
riunioni per la presentazione dei programmi dell'Associazione'. Per ora, la richiesta non ha trovato 
accoglimento tenuto conto dell'attuale quadro regolamentare di riferimento ma, nel frattempo, sono state 
chieste le relative determinazioni da parte del Ministero della Difesa. 

MA.... SE NON VI È LA DISPONIBILITÀ DI SPAZI MURALI E DI LOCALI PER ATTIVITÀ SINDACALE¬ 
SE NON VIENE CONCESSO L'USO GRATUITO DI UN LOCALE DA ADIBIRE AD UFFICIO 
SINDACALE ....SE NON VI È LA POSSIBILITÀ DI SVOLGERE LE ATTIVITÀ SINDACALI... 

DI QUALI DIRITTI E DI QUALI PREROGATIVE STIAMO PARLANDO ? 

Per quale motivo iscriversi ? 

Per poter svolgere le attività sindacali è necessario provvedere In modo che, al livello 
provinciale, si assegni. In via esclusiva, un locale per attività sindacali. 

Al contrario, vi sarebbe un grave danno all'immagine ed al prestigio delle OO.SS che sono già state 
'autorizzate” dal Ministro della Difesa sulla base di uno “statuto' che contempla, nella struttura 
organizzativa territoriale, le "Segreterie Provinciali'. 

La materia, ad esemplo, per la Polizia di Stato è regolata dall'art. 92 della Legge 121/1981 che statuisce In 
materia di Disponibilità di spazi murali e di locali per attività sindacali ed in particolare, quanto al " locali per 
attività sindocoli", che A ciascuno delle organizzazioni sindacali a carattere nozlonale maggiormente 
rappresentative sla concesso, nella sede centrale ed In ogni provincia, raso grotulto di un locale da adibire 
od ufficio sindacale, tenuto conto delle disponibilità obiettive e secondo le modalità determinate 
dall’amministrazione 

Stante quanto sopra e, per arrivare a vivere il rapporto con il lavoro e l’Impegno rappresentativo con il 
dovuto agio, anche i Sindacati dell'Arma dei Carabinieri dovrebbero attivarsi presto, con convinzione e 
determinazione formalizzando in quel senso la richiesta di assegnazione di idonei locali da adibire ad uffici 
sindacali. 

"la concessione dell'uso gratuito di un locale da adibire ad ufficio sindacale ' non è una 'gentile 
concessione". La sua applicazione rientra fra i diritti fondamentali per poter espletare pienamente le 
proprie prerogative sindacali. 

Rimango convinto che l'obiettivo di ottenere l'assegnazione esclusiva di un idoneo locale presso ciascuna 
provincia, debba essere considerato prioritario, di fondamentale importanza e ricercato con maggiore 
convinzione. 
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CASO CUCCHI, L’ARMA SI COSTITUISCE PARTE CIVILE ! 



A.D.R: Caro Amato, possiamo benissimo sostenere, senza essere 
smentiti che, dopo più di mezzo secolo di vita vissuta nell'arma, 
nessun provvedimento preso da chi governa la benemerita riesce ad 
impressionarci, anche perché' abbiamo vissuto, da protagonisti, 
qualche anno nel palazzo e conosciamo i motivi perché' si adottano 
provvedimenti a volte non condivisibili. A distanza di dieci anni 
(15.10.2019 data del fermo del giovane Stefano) il caso CUCCHI fa 
ancora discutere e lascia amarezza in quasi tutti gli addetti ai lavori 
(personale in servizio, in congedo, simpatizzanti e persone perbene) In 
questi giorni la stampa cartacea, nazionale, ha riportato la notizia che 


il Comandante generale dell'arma, prò tempore, ha chiesto al ministero della Difesa l'autorizzazione a costituirsi 


parte civile nei confronti dei militari «accusati a vario titolo di aver interferito negli accertamenti e/o nelle attività 


d'indagine relative al decesso di Stefano Cucchi". La richiesta è stata inviata, per sollecitare il via libera della 


presidenza del Consiglio dopo il parere dell'Avvocatura dello Stato. L'udienza preliminare davanti al giudice che 
dovrà decidere se mandare alla sbarra otto carabinieri (tra cui un generale, tre colonnelli e un capitano) imputati 


per i depistaggi nell'inchiesta sulla morte di Cucchi, è fissata per il prossimo 21 maggio. A.D.R: in attesa che i 
Giudici si pronuncino, il nostro auspicio che i vertici dell'arma, in futuro, adottino sempre la stessa severità e non 
come hanno fatto in passato, disinteressandosi specie quando sono stati coinvolti, predestinati o pezzi da 90. 

Risposta: Da qualche tempo è invalsa la cattiva abitudine di fare indagini e processi mediatici spesso immettendo in 
episodi quelle che io definirei, turbative all'accertamento della verità deputata al dovere Istituzionale dei magistrati. 
Sembrerebbe quasi che per interessi talvolta molto evidenti mentre in altre circostanze tanto nebulosi quasi dal 
renderli incomprensibili, la PRESUNZIONE D'INNOCENZA fino a quando non siano stati esperiti ogni grado di giudizio, 
venga invece vissuta come PRESUNZIONE DI COLPEVOLEZZA. Tanto premesso, è anni luce lontano dal mio essere, 
fare difese corporative e/o negare, se le prove TUTTE, raccolte senza preconcetti e condizionamenti di sorta, specie 
se di parte, dimostrassero inequivocabilmente responsabilità di alcuni, non pretendere giuste condanne e/o 
provvedimenti. Da quanto detto ne consegue che mi appare perlomeno inopportuna l'iniziativa di tutelare 
"l'immagine dell'Istituzione", prima che l'iter giudiziario di natura penale sia giunto a sentenza definitiva. In una realtà 
di oltre 100.000 uomini e donne, anche per il solo calcolo delle probabilità vi possono essere casi isolati di servitori 
della collettività che mettono in essere comportamenti illeciti, ma è altrettanto evidente che l'Arma, la Sua 
quotidiana correttezza e servizio del Paese non solo non sia messa in discussione ma è addirittura storicamente 
portata ad esempio, da SECOLI, di "moralità e onore". Azioni di tale natura, anzi tempo, mi fanno pensare che si 
voglia mettere le mani avanti per non subire o fare subire contraccolpi anche per "questo caso" ad altri soggetti del 
cui operato, per più che intuibili motivi, ci si vuole adoperare per far calare il pietoso velo dell'oblio. Chi sbaglia, chi 
viola la legge con azioni o comportamenti omissivi e anche venendo meno a principi di onestà reale e morale, 
riservatezza e rispetto del giuramento prestato è giusto che, quando ritenuto colpevole, senza alcun dubbio, paghi i 
propri errori QUALSIVOGLIA posizione egli abbia e sarebbe da considerare anche come significativa aggravante il 
ruolo ricoperto. Reputo però improvvido, se non addirittura viziato e poco opportuno tale da potersi ipotizzare 
benevolmente come ECCESSO DI ZELO, ogni atto in funzione di vere o presunte ombre, di veri o presunti timori di un 
danno alla credibilità di una Istituzione Pubblica, ancor prima che TUTTI gli accertamenti e TUTTE le fasi di garanzia 
che la LEGGE prevede preposte per evitare di condannare innocenti, siano completamente svolte. A pensar male 
diceva un noto uomo politico molto navigato "si fa peccato ma spesso s'indovina", è non mi meraviglierei che cordate 
diverse si adoperino per delegittimarsi, apparire e per qualche stella o nastrino in più. Dopo quasi 40 anni di onorato 
servizio, senza neppure un giorno di consegna, fatto salvo un procedimento, risolto con un nulla di fatto, per aver 
speso se stessi a tutela e nell'interesse del Personale rappresentato, ho conosciuto molti ottimi investigatori, poco 
idonei a fare aria fritta e ruota, penalizzati in carriera da molti vuoti a perdere. 


Domande di detto l'ammiraglio 


Risposte di Amato Lustri (libero pensatore) 
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ANNIVERSARIO ESERCITO ITALIANO 

05.05.2019 Ieri era l'anniversario della costituzione del nostro amato 
Esercito e non ho volutamente scritto, perché ho aspettato di vedere sui 
giornali sulle televisioni quanti lo avrebbero effettivamente ricordato. 
Purtroppo o mi è sfuggito oppure molto pochi se non nessuno. Allora 
consentitemi di manifestarvi la mia amarezza specie se penso a quello che si 
sarebbe potuto dire o scrivere per descrivere la realtà e l'importanza nel 
contesto sociale dell'Esercito e più in generale delle Forze Armate. Allora 
onori a voi uomini e donne dell'Esercito che indipendentemente da tutto e tutti ogni giorno fedeli 
al giuramento prestato servite con fedeltà e onore questo nostro Paese 
Domenico Rossi generale C.A (in pensione) 



Pensavo che non fosse necessario intervenire in merito alla vicenda del 25 
aprile a Viterbo, tuttavia visto che qualcuno oggi cerca di strumentalizzare 
una notizia uscita e non esatta, credo sia giusto dire cosa io penso di 
quanto accaduto. Conosco il Gen. Ricco' e lo stimo professionalmente; non 
conosco invece l'oratore, ovvero il presidente dell'Anpi locale Roberto 
Mezzetti, ma personalmente credo che entrambi abbiano adottato 
comportamenti non adeguati al contesto delle celebrazioni. I militari 
dovrebbero rimanere sempre al di fuori delle dispute di natura politica, non 
essere oggetto di strumentalizzazioni e costituire garanzia per le libere e 
democratiche espressioni di idee e opinioni. Al contempo, questo non 
significa che io approvi quello che è stato dichiarato dal presidente Mezzetti. Ritengo che durante una 
festa nazionale, come quelle del 25 Aprile, le parole più opportune debbano essere di unione e non divisione. 
Si possono riportare dati e numeri, anche certificati, c'è però una questione di opportunità che non può 
passare in secondo piano e laddove la si ignori, il rischio è veicolare una strumentalizzazione che in alcuni 
casi, proprio com' è accaduto a Viterbo, rischia di apparire un'offesa e di infrangere il sentimento 
patriottico che io stessa custodisco con orgoglio. I nostri militari rischiano il sacrificio della propria vita 
ogni giorno per garantire la nostra sicurezza, in Italia e all'estero. E lo hanno fatto e continuano a farlo 
anche in Afghanistan. Questa è una consapevolezza che deve avere ognuno di noi. Io sono fiera di loro! Per 
ultimo, come abbiamo già spiegato stamani, dalla Difesa non è stata aperta alcuna inchiesta, ma come 
previsto dalla legge, le autorità militari competenti dovranno avviare una procedura di accertamento dei 
fatti. Si tratta di un provvedimento che l'amministrazione adotta, a garanzia di eventuale personale 
militare interessato e a tutela della stessa immagine delle Forze Armate. Questo è quanto. 

Viva le Forze Armate e viva l'Italia! Elisabetta Trenta (ministro della difesa) 

Fonte: fb 
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IL PREZZEMOLINO! 

*) Salvino Paterno 

Nel marasma scatenatosi a Roma per l'assegnazione 
delle case popolari ai rom, l'immarcescibile Saviano, il 
prezzemolino buono per ogni salsa radical-sciocc, non 
ci priva del suo intervento. Solo che stavolta nel 
lanciare i suoi fobici anatemi contro il "ministro della 
malavita", nel mirino sbilenco dello scrittore della 
fiction più amata dai camorristi, ci finisce la Polizia 
di Stato, ridotta, a suo dire, a servizio d'ordine per 
la campagna elettorale della Lega. Eh già, ma perché 
sti sbirri infami non spariscono al pari delle forze dell’ordine di Gomorra? Per quale 
motivo devono stare lì ad evitare che il Ministro dell'Interno venga sbeffeggiato, 
insultato, minacciato e, auspicabilmente, aggredito? Ma in che paese viviamo? Polizia 
fascista! "Che pena!", commenta sconsolato il mesto scrittore. E ha ragione! Spesso 
le forze di Polizia sono costrette a svolgere servizi veramente penosi. Basti pensare 
a quanto sia frustrante negli stadi prendersi botte e insulti per proteggere ultras 
subumani, quanto sia deprimente rischiare la vita per tutelare quella di feroci 
assassini pentiti, quanto sia stato degradante presidiare palazzi istituzionali invasi 
da frotte di Escort, o tributarie onori e saluti militari a tutti i parlamentari 
compresi i corrotti, gli ex terroristi e le decidine varie.... Che pena, è vero. Però il 
loro compito è quello di difendere lo Stato, i cittadini e le istituzioni, sempre, anche 
quando paiono non meritarlo. E, a proposito di pena, il mio pensiero commosso va 
proprio ai poliziotti della scorta di Saviano, costretti non solo a scarrozzarlo nei suoi 
gomorra-tour, ma anche a sorbirsi ogni volta i suoi narcolettici sermoni. 

Che pena, che strazio, che tristezza e soprattutto... che palle! 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo. Scrittore, grande investigatore 
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Una vicenda, come mille altre, che quotidianamente 
avvengono in tutto il Paese, per una serie di 
circostanze, non da ultimo lo stato di salute 
preesistente al fermo di un soggetto che il giorno 
precedente, avendo subito un incidente, aveva 
anche rifiutato il ricovero, che conduceva da tempo 
una vita border-line come tossicodipendente e 
altro al punto da indurre la stessa famiglia di 
origine a rivolgersi ripetutamente ai locali organi di polizia; vicenda CAVALCATA da molti, per 
un complesso più che evidente di motivi, gestita in modo pessimo a tutti i livelli e nella quale si 
sono inseriti altri soggetti che tutto avrebbero dovuto fare salvo che servire la collettività in 
uniforme, sta celermente DEFLAGRANDO in un qualcosa che certamente non sarà utile al 
vivere civile del Paese. Nell'Arma, non certo ai vertici che fanno uno spericolato equilibrismo 
fra quanto torna utile politicamente e il loro dovere, in totale e piena coscienza, ma 
soprattutto nel loro ruolo di Ufficiali di Polizia Giudiziaria o per taluni quantomeno di ex in tale 
figura giuridica, si sta creando sempre più, col procedere della vicenda lo stato d'animo del 
"CHI ME LO FA FARE". Non voglio nemmeno pensare che tale "grimaldello" sia stato studiato a 

tavolino per giungere proprio a questo, ma il sospetto che una serie di circostanze. 

periferia Romana che ben conosco avendoci vissuto per anni a ridosso, largamente politicizzata 
con elementi particolarmente virulenti e attivi; un comprensibile dolore ma anche un respiro di 
sollievo per l'evento; una insperata opportunità per una carriera politica ovviamente ispirata 
interessatamente da chi soffiava sul fuoco; alcune leggerezze sia a livello sanitario che 
dell'Istituzione, nel non documentare senza ombra di dubbio e in modo incontrovertibile con 
immagini e azioni conseguenti, lo stato del fermato al momento del fermo e in TUTTI i giorni 
seguenti facendo formalmente Stato, del suo rifiuto alle cure con la sua FIRMA e testo da lui 
manoscritto della decisione; due soggetti che per i loro trascorsi, l'Arma avrebbe dovuto 
mandare uno a levante e l'altra a ponente a contare ceci, e che invece ha permesso 
continuassero a svolgere funzioni delicate anche insieme; altro soggetto che si RICORDA dopo 
9 anni di aver visto che il fermato era stato malmenato e che delle due una : SE VERO 
PERCHE! NON HA IMMEDIATAMENTE PRESENTATO REGOLARE DENUNCIA lui dice per 
timore, certo un CODARDO che indossa una uniforme onorata che merita essere incriminato e 
condannato ed espulso. Oppure se, come non è escludibile il suo asserto non fosse comprovato 
senza ombra di dubbio, ma suggerito, egualmente incriminato e condannato per falsa 
testimonianza. Si potrebbe parlarne nel dettaglio ancora a lungo, ma i fatti riempiono pagine di 
atti, giornali e in rete quantità enormi di questo PAPOCCHIO. Non vado oltre, ma dopo 40 anni 
con quella stessa uniforme SUGGERISCO a chi è demoralizzato, ai miei ex colleghi che sono in 

attività di servizio in ogni contesto e di ogni ordine e grado.prima che carabinieri, prima che 

cittadini di questo Paese, prima di ogni cosa SIATE UOMINI ( e anche DONNE da qualche 
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tempo) CON FERMEZZA e BUONSENZO; siate cittadini ACCORTI E RISPETTOSI DELLE 
LEGGI MA SOPRATTUTTO SALVAGUARDATE VOI STESSI E LE VOSTRE FAMIGLIE,. 
NON CONSIDERATE LA PROFESSIONE COME FOSSE UN fesso TRAM TRAM; NON fatevi 
condizionare dalle cose che la vita vi pone d'avanti in ogni minuto del servizio che svolgete per 
la collettività che avete LIBERAMENTE scelto di SERVIRE. L'Arma non è uno stipendificio; 
l'Arma non è un palcoscenico ove esibirsi; l'Arma è una cosa viva , se maltratta si adombra, se 
mal gestita o perseguitata si ammala, se vilipesa da chi la vuole distruggere e asservire può 
anche perire se non nel corpo nello spirito. Ricordate TUTTI coloro che per il Paese e per 
l'amore di giustizia, vestendo la nostra uniforme hanno donato LA LORO VITA. Non è fessa 
retorica, essere CARABINIERE non è un mestiere o professione, non lo si può vivere come se 

lo fosse.DEVE ESSERE VISSUTO COME UN DONO, UNA MISSIONE per il Paese. Oggi i 

mezzi non mancano, vi sono i telefonini, etc. etc. Ci vuole nulla a fare una serie di foto al 

fermato.certo qualcuno potrebbe eccepire che si viola qualche previsione, ma paratevi il 

punto ove la schiena cambia nome. Se il fermato lamenta anche solo il mal di denti, fate 
intervenire un esercito d i medici e fatevi rilasciare referti di cui fare fotocopie e custodire 
in mille posti diversi. ISOMMA per non farla lunga, non scoraggiatevi, non tirate i remi in 
barca, anzi remate di più, MA .... un vecchio maresciallo quando ero a 17 anni giovanissimo 

carabiniere amava dirmi.carta canta e villan dorme.oggi può cantare la carta, il sonoro le 

foto e i filmati. Chi in altri tempi mi affiancò in taluni incarichi, sa molto bene che quando 
annusavo odore di problemi e anche no, prima di tutto, pur facendo il mio dovere, difendevo il 
mio posteriore ma anche di tutti coloro che da me dipendevano e da cui dipendevo, con prove 
che in caso di esigenza ci avrebbero messo in condizione di DIMOSTRARE l'aver fatto 
SEMPRE e SOLO quanto dovuto in TOTALE ONESTA' MORALE e INTELLETTUALE. Dico 
questo senza alcun timore di smentita, perché sono viventi molti di miei ex collaboratori e 
superiori, che in delicatissime circostanze pur sorprendendosene hanno poi capito le ragioni 
della mia cautela. Per modesto esempio, in un caso in cui l’ottimo lavoro determinò per tutti 
una piccola somma in danaro come apprezzamento, molti ricorderanno che riunii tutti e dissi 
che pensavo fosse opportuno, che ciascuno non la tenesse per se stesso e insieme offrire una 
cena a tutto l'ufficio, dal primo all'ultimo, superiori inclusi, cosa che avvenne e di cui conservo 
con orgoglio foto e video. Qualcuno potrebbe essere fra i soggetti di cui ho parlato, per ovvi 
motivi non parlo del lavoro svolto, e confido che non ne parleranno neppure loro. Abbiamo 
servito il Paese, fatto il nostro dovere, MA sempre cautelandoci da MAI escludibili problemi. 
Ho accennato ad una mia esperienza per dire che il NOSTRO lavoro non è scevro da rischi non 
solo evidenti, ancora oggi conservo gelosamente utili elementi del mio avere servito 
correttamente, nel rispetto delle leggi e in totale onestà reale e morale, anche a decenni di 
distanza. Chi mi è vicino, sa bene che quando mancherò, se vogliono possono liberamente 
decidere cosa fare, distruggere tutto oppure con le stesse cautele, conszrwarz i miei ricordi 
per l'eventualità di dover tutelare il mio buon nome e loro stessi. Mi scuso per gli errori ma ho 
scritto di getto, senza rileggere per non far intervenire la corda civile. 

Amato Lustri. 
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ORMAI "siamo arrivati alla "frutta" 


e le stelle stanno a guardare! 


MASSACRA AGENTE CON CALCI IN FACCIA: L'IMMIGRATO GLI SPACCA IL NASO 


Durante un intervento nei pressi della stazione di Piacenza, un agente è stato ferito da un maliano in Italia con permesso di 
soggiorno per motivi umanitari. Lo straniero, con precedenti per rapina e lesioni, aveva il divieto di dimora in città 



Ha massacrato di botte un agente delle Volanti di Piacenza, provocandogli una frattura del setto 
nasale che i medici hanno giudicato guaribile in 30 giorni. Il tutto per sfuggire ad un semplice 
controllo. Per questo, un immigrato maliano di 22 anni, al termine di una violenta colluttazione con 
le forze dell'ordine è stato arrestato per resistenza e lesioni e Pubblico ufficiale. Una violenza, 
folle ed insensata, che si sarebbe potuta evitare. Sul capo dello straniero, con precedenti per 
rapina e lesioni e in Italia grazie ad un permesso di soggiorno per motivi umanitari, pendeva 
infatti un divieto di dimora in città. Nella notte tra martedì e mercoledì, gli agenti erano 
intervenuti in piazzale Marconi, nei pressi della stazione, dopo la segnalazione di un'aggressione. A 
chiamare il 113, un senzatetto 43enne originario di Cagliari che aveva denunciato di essere stato 
molestato dall'immigrato mentre stava dormendo in un sottopasso dello scalo. Gli agenti giunti sul 
posto, per far luce su quanto accaduto, hanno fermato i due soggetti coinvolti nella vicenda e li 
hanno sottoposti ad identificazione. L'italiano si è mostrato fin da subito collaborativo tanto da 
fornire agli uomini delle forze dell'ordine i suoi documenti. Discorso ben diverso per l'africano che 
non ha accettato il controllo ed è andato in escandescenza. Lo straniero si è scagliato con violenza 
contro i poliziotti riuscendo a centrarne uno con un pugno. Il colpo è stato così forte che l'agente 
è caduto a terra. A quel punto, la situazione è precipitata. Il malvivente, in preda ad una 
incontrollabile rabbia, si è accanito contro il poliziotto colpendolo con dei calci in faccia che gli 
hanno procurato la frattura del setto nasale. Solo all'arrivo della seconda volante, l'esagitato è 
stato bloccato e portato in Questura. A seguito degli accertamenti di rito, il maliano è stato 
arrestato per resistenza e lesioni e Pubblico ufficiale ed ora sarà processato per direttissima. Il 
prefetto di Piacenza, Maurizio Falco, ha sentitamente ringraziato tutti gli agenti "che assicurano 
sempre la massima professionalità nel loro servizio a favore della comunità piacentina e a garanzia 
della pacifica convivenza tra tutti i cittadini, riceverà l'assistente capo in prefettura non appena 
le sue condizioni fisiche lo permetteranno 
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TREVISO, PUSHER NIGERIANA RUBA ARMA E APRE IL FUOCO CONTRO AGENTE 


L'africana, corriere della droga, ha assalito a Treviso una finanziera, salvata dalla sicura. Salvini: "Ora tolleranza zero" 


Pina Francone - 30/04/2019 - 



Tragedia sfiorata a Treviso, dove una nigeriana ha assalito un agente donna della Guardia 

di Finanza, sottraendole l'arma, puntandogliela contro e aprendo il fuoco contro di lei. Si 

tratta dell'ennesima aggressione a un membro delle forze dell'ordine italiane La militare 

delle Fiamme Gialle, fortunatamente, è rimasta illesa, salvata dalla sicura innescata 

nella pistola. L’africana, infatti, ha cercato di scagliare il proiettile in direzione della 

donna in divisa, senza però riuscire a esplodere il colpo. La 31 enne extracomunitaria, 

corriere della droga, era finita nel mirino della Finanza trevigiana, che in seguito a una 

\ 

perquisizione aveva rinvenuto numerosi ovuli celati nella pancia della donna. E stato proprio 
a questo punto che la pusher ha dato in escandescenza, scagliandosi contro la militare, 
riuscendo a disarmarla e a puntarle contro la rivoltella. A darne notizia il Viminale, per 
bocca di Matteo Salvini, che ha annunciato "tolleranza zero" per la responsabile della 
violenza. Queste, dunque, le parole del ministro delITnterno a commento della vicenda: 
"Una nigeriana 31enne, controllata dalla Guardia di Finanza a Treviso, è stata scoperta con 
parecchi ovuli in pancia. Non contenta, ha aggredito una militare delle Fiamme Gialle 
sottraendole l'arma d'ordinanza e cercando di fare fuoco. Non ha sparato solo perché non è 
riuscita a togliere la sicura. Nel 2016 la nigeriana aveva ricevuto il diniego della protezione 
internazionale. Piena solidarietà alle Forze dell'Ordine, tolleranza zero per i delinquenti 
che portano droga nelle nostre strade e aggrediscono chi si occupa della nostra sicurezza". 
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I NO TAV ATTACCANO I POLIZIOTTI. E I CINQUE STELLE LI DIFENDONO 


A Torino scontri tra antagonisti e polizia. Il M5s prende le parti dei No Tav: "Caricati a 
freddo". L'ira di Salvini: "Se la prendano con la polizia anziché con i violenti" 



E c'è chi, come al solito, si schiera dalla parte dei violenti. A infiammare le polemiche sono 
state le dichiarazioni dei Cinque Stelle che, dopo le tensioni e gli scontri al corteo per il Primo 
maggio, hanno preso le difese dei facinorosi manifestanti No Tav che a Torino hanno attaccato 
la polizia. "Grazie alle forze dell 'ordine che tutti i giorni lavorano per garantire la sicurezza 
dei cittadini perbene - ha commentato il ministro dell'Interno, Matteo Salvini - è grave che 
alcuni politici locali se la prendano con la polizia anziché con i violenti". Ieri mattina, a Torino, 
insieme all'Anpi e alle autorità (dal sindaco Chiara Appendino ai candidati governatore alle 
Regionali di maggio), hanno sfilato circa 35mila persone. Tra questi c'erano anche duemila 
esponenti dei centri sociali e dei No Tav (guarda il video) . I primi scontri sono iniziati in piazza 
Vittorio Veneto dove la polizia è dovuta intervenire con agenti in tenuta anti-sommossa per 
impedire, come ha spiegato la Questura, "che i più facinorosi si infiltrassero nel corteo" e 
raggiungessero la testa del corteo. Ci sono stati spintoni e cariche di alleggerimento, mentre i 
No Tav gridavano slogan come "Fuori gli sbirri dal corteo" (guarda la qallervì . Poi, sotto i 
portici di via Po, a pochi passi dalla Mole Antonelliana, i No Tav hanno attaccato una 
delegazione del Pd urlando frasi come "Fascisti", "Andate via dal corteo" èSiete come Salvini". 
I gruppi sono venuti in contatto e alcuni manifestanti sostengono di essere stati feriti a 
cinghiate dal servizio d'ordine del Partito democratico. La polizia è intervenuta per separarli. 
In via Roma poi, mentre era in corso l'intervento conclusivo dei sindacati, gli antagonisti hanno 
tentato di forzare il cordone di sicurezza lanciando contro gli agenti bottiglie, aste di 
bandiera e altri oggetti (guarda il video) . Diverse persone sono state ferite, non in modo 
grave, tra loro un agente e due donne No Tav, che sono stati medicati in ospedale. Nessuno è 
stato fermato. 
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FIRENZE, CARABINIERE SCARAVENTATO A TERRA. E IL MIGRANTE GLI SPEZZA UN BRACCIO 


Sono 30 i giorni di prognosi previsti per la frattura riportata dal maresciallo, scaraventato con 
violenza a terra dal 19enne egiziano: lo straniero, clandestino, aveva numerosi precedenti alle spalle 

Federico Garau - 09/05/2019 - 



Brutto episodio durante il pomeriggio di ieri a Firenze, dove uno straniero ha aggredito e 
ferito un maresciallo dei carabinieri. Tutto ha avuto inizio intorno alle 17, quando alcuni 
residenti hanno segnalato la presenza sospetta di un giovane straniero che si aggirava in 
modo furtivo e non troppo disinteressato tra le auto posteggiate. I carabinieri del reparto 
radiomobile di Firenze sono giunti tempestivamente sul luogo indicato, ed hanno subito 
individuato l‘extracomunitario. Agitato dalla presenza degli uomini dell'Arma, il ragazzo si 
è dato alla fuga, tentando inutilmente di far perdere le proprie tracce. Dietro di lui, 
infatti, è subito corso il maresciallo capo della pattuglia, che in breve è riuscito a 
raggiungere il fuggiasco. Per nulla intenzionato ad arrendersi, quest'ultimo si è rivoltato 
contro il suo inseguitore e lo ha scaraventato con violenza a terra. Lo straniero è stato 
infine bloccato ed ammanettato grazie al pronto intervento dei colleghi del carabiniere 
ferito, e quindi condotto in caserma. Dopo le operazioni di identificazione è emerso 
trattarsi di un 19enne clandestino di nazionalità egiziana, uomo senza fissa dimora già noto 
alle forze dell'ordine per una serie di precedenti. Affidato temporaneamente alle cure di 
una comunità di recupero di Bagno a Ripoli (Firenze), il giovane aveva con se alcune dosi di 
hashish. Con l’accusa di resistenza e lesioni aggravate a pubblico ufficiale, il nordafricano 
è stato tratto in arresto e si trova ora in attesa di giudizio direttissimo. Serie le 
conseguenze per il maresciallo ferito dallo straniero, che ha riportato la frattura di un 
gomito per la quale sono stati determinati 30 giorni di prognosi. 
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CHIEDE DI ESSERE ESPULSO, MA HA IL PERMESSO 
REGOLARE. E IL MIGRANTE PESTA L'AGENTE 

Ha chiesto di essere espulso e rimpatriato ma in tasca aveva un regolare permesso di soggiorno. 
A\ rifiuto del personale, un tunisino di 23 anni ha dato una testata al volto ad uno degli agenti 


Roberto Chifari - 10/05/2019 - 



La storia quanto meno è singolare e arriva direttamente da Milano. Un uomo di 23 
anni, originario della Tunisia, con regolare permesso di soggiorno si è presentato ieri 
mattina, alle 8.45, all'ufficio immigrazione di via Montebello. Nulla di strano se non 
fosse che avrebbe chiesto di essere espulso dall'Italia e rimpatriato nel proprio 
Paese. Da una verifica incrociata dei suoi dati è risultato che l'uomo avesse tutta la 
documentazione regolare. Insomma possedeva tutti i diritti per restare in Italia, 
eppure la richiesta dell'uomo è stata chiara: "Voglio essere espulso ", avrebbe detto 
urlando agli agenti dell'ufficio immigrazione. Al rifiuto per la sua richiesta, il 
giovane ha avuto una reazione inaspettata. Nel giro di pochi minuti è andato in 
escandescenza. Prima ha minacciato i presenti e subito dopo ha avuto una reazione 
aggressiva colpendo al volto con una testata uno degli agenti di turno. A quel punto, 
il tunisino è stato fermato dai poliziotti, perquisito e arrestato per resistenza a 
pubblico ufficiale e lesioni. In tasca gli agenti gli hanno trovato anche un coltellino. 
L'agente ferito con una testata al volto, è stato portato al Fatebenefrateili, 
dimesso dal pronto soccorso poche ore dopo ha ricevuto una prognosi di dieci giorni. 
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TRANSENNE CONTRO I POLIZIOTTI: ORMAI E CACCIA APERTA A CHI VESTE LA DIVISA 



Boom di attacchi alle forze dell'ordine. Nel decreto Sicurezza bis norme ad hoc 
contro gli aggressori. Ma i Grillini boicottano il provvedimento 

Andrea Inclini - 17/05/2019 - 

Le aggressioni alle nostre forze dell'ordine 
continuano ad aumentare. Basta guardare i 
numeri snocciolati oggi dal ministero 
dell'Interno per capire che ci troviamo davanti 
a un odio senza precedenti. I poliziotti e i 
carabinieri vengono continuamente presi di 
mira e attaccati con una violenza inaudita. 
Molti di loro finiscono addirittura in ospedale 
per le ferite riportate in questi attacchi. Soltanto nei primi quattro mesi dell'anno si parla di quasi mille agenti colpiti 
senza pietà. "Nel di Sicurezza bis - fanno sapere dal Viminale - è previsto, tra le altre cose, un inasprimento delle 
pene per chi aggredisce le forze dell'ordine". Peccato che il decreto sia tenuto in ostaggio dai Cinque Stelle che ne 
osteggiato l'approvazione. L'ultimo attacco è di ieri sera. A Napoli un centinaio di esponenti dei centri 
sociali napoletani si sono radunati per contestare Matteo Salvini ( guarda il video) , giunto in città per partecipare al 
comitato per l'ordine e la sicurezza pubblica. Quando il vice premier leghista ha lasciato il palazzo di governo, 
all'angolo tra piazza del Plebiscito e piazza Trieste e Trento, i manifestanti hanno attaccato le forze dell'ordine che 
erano state schierate in assetto antisommossa perché si temevano scontri. "Fascisti di merda", "Bastardi" e 
"Maledetti celerini", hanno urlato gli antagonisti prima di iniziare la carica. Contro gli agenti è volato di tutto. I più 
facinorosi ha anche usato le transenne per sfondare il cordone della polizia ( guarda il video) e raggiungere la 
Prefettura, ma sono stati subito respinti anche con manganelli. Uno degli agenti in servizio è stato ferito gravemente: 
lo hanno colpito alla testa e lo hanno lasciato sanguinante in mezzo ai tafferugli. "Vedere il volto insanguinato del 
nostro collega - afferma Giovanni Panico, segretario regionale della Fsp Campania - è solo l'ultimo motivo di 
sconforto". Ormai basta un'occasione qualunque per scatenare il solito odio di centri sociali, antagonisti e no global 
contro chi indossa una divisa. "Non è la prima volta che accade una cosa del genere, anzi fa notizia quando tutto 
scorre liscio", si è lamentato il segretario generale provinciale del Coisp, Giuseppe Raimondi. "I poliziotti, i carabinieri 
o chiunque indossi una divisa, restano obiettivi della furia cieca di questi pseudo manifestanti, anzi di delinquenti della 
peggiore specie che non hanno esitato a lanciare transenne stradali in testa ai poliziotti". Come fa notare anche Stella 
Cappelli, segretario generale della Fsp, le forze dell'ordine sono diventati gli "incolpevoli bersagli di 
frustrazioni, malumori, contestazioni che in alcun paese che possa dirsi civile possono tramutarsi in disprezzo per chi 
fa solo il suo lavoro". E questo continuerà a verificarsi finché ci saranno forze politiche che giustificano le violenze 
contro le forze dell'ordine e coccolano che le aggredisce. I numeri di questo massacro silenzioso sono drammatici. E 
si fanno sempre più allarmanti. Nel primo quadrimestre del 2019, secondo l'ultimo report del ministero dell'Interno, 
sono stati feriti 248 poliziotti e 615 carabinieri. Nello stesso periodo dell'anno precedente erano stati 188 i poliziotti e 
328 i carabinieri aggrediti durante i servizi operativi. I dati complessivi segnano 863 feriti rispetto ai 516 dell'anno 
precedente. Si tratta di un incremento di 347 unità in questo inizio anno. "Nel decreto Sicurezza bis - osservano fonti 
del Viminale - è previsto, tra le altre cose, un inasprimento delle pene per chi aggredisce le forze dell'ordine". A 
chiedere leggi più severe e una certezza della pena per chi delinque sono gli stessi agenti che troppo spesso assistono 
a processi troppo benevoli nei confronti di chi li attacca. Il di Sicurezza bis potrebbe essere appunto una risposta 
concreata a queste esigenze. Mancano ancora alcune limature di natura tecnica, ma il provvedimento è solido. Ha, 
tuttavia, bisogno soltanto dell'accordo politico. "Il Movimento 5 Stelle sta con i violenti che attaccano le forze 
dell'ordine, come è successo anche ieri sera a Napoli, o con polizia e carabinieri?", si chiedono al Viminale. "Sta con chi 
difende i confini o con gli scafisti? Sta con gli inquirenti che vogliono sbattere in galera i condannati o con i criminali a 
spasso perché non ricevono le notifiche dai tribunali?". 
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ANCORA UN ATTACCO AI CARABINIERI IN PUGLIA 

26.04.2019 alle ore 17.30 circa di ieri 25 c.m, a Bisceglie (BT), nei pressi del mercato 
ittico adiacente centro storico, corso controllo di polizia operato in abiti borghesi da 
Mar. Magg. Maglio Antonio e dal Ten. Vincenzo Caputo, rispettivamente addetto e 
Comandante della locale Tenenza, nei confronti di Petruzzi Maxim Giuseppe, ventenne, 
con pregiudizi di polizia, alla vista dei militari esplodeva all' indirizzo del predetto 
ufficiale colpi di arma da fuoco verosimilmente di tipo revolver. Il Petruzzi abbandonava 
la propria bici elettrica dandosi alla fuga a piedi nelle vicine vie del centro storico. 
Nessun ferito. Ricerche in corso per catturare il malvivente, a/r 

GENERALE ABBANDONA MANIFESTAZIONE PER PROTESTA 

Viterbo 26.04.2019 Nel corso delle manifestazioni per celebrare il 25 aprile, 
durante gli onori ai caduti, dopo che era stata cantata bella ciao durante il 
silenzio c'è stato il lungo comizio elettorale del presidente deN'associazione 
partigiani durato 25 minuti, in cui ha parlato di tutto tranne che della 
resistenza partigiana, il sopracitato presidente ha avuto la cattiva idea di 
affermare che da uno studio sembra che i militari "americani e non 
americani" impegnati in Afghanistan abbiano ucciso più civili che talebani. A 
queste parole il Generale di Brigata Paolo Ricco, attuale Comandante 
dell'AVES di Viterbo, dopo aver salutato questore, sindaco e presidente della 
provincia si è diretto verso il picchetto interforze che aveva reso gli onori, ordinando di andare via. Quindi ha lasciato la 
manifestazione, andando via, a piedi anche lui con il resto del personale di rappresentanza. a/r 

PALERMO: AGGRESSIONE IN CHIESA DI SAN FILIPPO NERI, UN ARRESTO 

PALERMO 27.04.2019 - Un uomo di 56 anni, ubriaco, ha fatto irruzione ieri 
sera nella chiesa di San Filippo Neri nel quartiere Zen a Palermo intorno alle 
21,30. L'uomo brandendo un coltello ha minacciato di uccidere il sagrestano 
che con l'aiuto del parroco argentino Miguel Angel Pertini e di un fedele è 
riuscito a mettersi in salvo. L'uomo è fuggito, ma i carabinieri sono stati 
allertati e lo hanno bloccato poco lontano dalla chiesa. Il 56enne è stato 
portato in caserma e in giornata ci sarà il rito per direttissima. (ITALPRESS). 

SICUREZZA: CONTINUA OPERAZIONE "PERIFERIE SICURE", 70 ARRESTI 

Roma, 27 apr. - Continua, anche per l'anno 2019, l'operazione "Periferie 
Sicure" avviata dal Dipartimento della pubblica sicurezza per rafforzare il 
contrasto all'illegalità diffusa, in particolare nelle aree delle citte' 
caratterizzate da fenomeni di irregolarità e degrado. Le attività, coordinate 
dalla Direzione centrale della polizia criminale, tramite il Servizio analisi 
criminale, riguardano sia servizi di controllo del territorio, sia interventi di 
natura amministrativa e mirano a garantire più elevati livelli di sicurezza 
nelle zone ritenute più a rischio. L'iniziativa, giunta alla seconda edizione, 
ad oggi ha visto coinvolte 18 metropoli e nei prossimi mesi interesserà altre 
città italiane. Dal 18 febbraio al 13 aprile, l'operazione "Periferie Sicure" ha interessato i territori di Agrigento, Aosta, 
Arezzo, Bari, Bologna, Gorizia, Lecce, Lecco, Lucca, Nuoro, Pescara, Siracusa, Trento, Venezia, Vercelli, Verona, Vibo 
Valentia e Viterbo e ha visto impegnate oltre 7.700 unità della Polizia di Stato, dei Carabinieri, della Guardia di finanza e 
delle Polizie locali. Nel corso dei controlli, articolati in 6 giorni di ogni mese in distinti gruppi di contesti territoriali, sono 
state identificate 26.654 persone, arrestate 70, denunciate 271, applicate 106 misure di prevenzione, adottati 49 
provvedimenti in materia di immigrazione, controllate 36.981 autovetture e sequestrati ingenti quantitativi di sostanze 
stupefacenti. Inoltre, sono stati controllati 1.592 esercizi commerciali e comminate sanzioni amministrative con il 
sequestro di numerosa merce contraffatta. (AGI) 
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NAPOLI: BUNKER ADIBITO A PIAZZA DI SPACCIO IN VIA CATONE, UN ARRESTO 
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Napoli, 28 apr. Cocaina e hashish trovati in un "bunker" adibito a piazza di 
spaccio e l'arresto di un 36enne già noto alle forze dell'ordine. È il bilancio 
dell'operazione antidroga avvenuta questa notte, nel parco Ises di via Catone, 
dove i carabinieri della Compagnia di Bagnoli sono riusciti ad eseguire una 
perquisizione in una sorta di bunker adibito a "piazza di spaccio" nonostante il 
tentativo di ritardarne l'accesso. L'indagine ha portato alla scoperta e al 
sequestro di 4 grammi di cocaina e di 2,5 di hashish, il tutto in dosi e stecchette pronte per lo spaccio al dettaglio. Trovati e 
sequestrati anche bilancini e materiale per il confezionamento in dosi. L'arrestato è ora ai domiciliari. (AdnKronos) 




TORINO: TENTATA ESTORSIONE PER CREDITO INESISTENTE, TRE ARRESTI 

Torino, 28 apr. Il titolare di un'impresa edile, di origini calabresi, 
nonostante una pregressa causa civile, conclusasi nel luglio 2017 che 
sanciva l'illegittima pretesa di 100 mila euro in aggiunta al pagamento di 
lavori di restauro effettuati su un immobile di proprietà di una società, si 
sarebbe rivolto a 2 corregionali incaricandoli di riscuotere anche con 
minacce alla vittima il denaro. I tre, a cui nei giorni scorsi i carabinieri hanno 
notificato altrettante ordinanze di custodia cautelare emesse dal gip del 
tribunale di Torino, dovranno rispondere di tentata estorsione aggravata in concorso. Le indagini, condotte tra 
ottobre 2018 e lo scorso gennaio, coordinate dalla Procura di Torino, hanno permesso di accertare più episodi, 
tra luglio e novembre scorsi, di tentata estorsione mediante ripetute minacce, appostamenti, incontri e 
comunicazioni telefoniche, finalizzata ad ottenere la somma indebitamente richiesta. (AdnKronos) 

IN CUCINA LABORATORIO DROGA, 2 ARRESTI CARABINIERI A CASTEL GANDOLFO 

Roma, 29 apr. - Un laboratorio della droga e' stato individuato dai carabinieri del 
Radiomobile della Compagnia di Castel Gandolfo in seguito ad un controllo di routine 
riguardante un cittadino peruviano di 37 anni sottoposto agli arresti domiciliari. A finire 
in manette oltre al 37enne, anche un connazionale 36enne, trovati con circa 700 
grammi di cocaina. Dopo aver bussato al campanello dell'abitazione, in zona Morena, 
dove il 37enne stava scontando la detenzione, i militari hanno dovuto aspettare qualche 
minuto prima che venisse aperta la porta. Questa insolita attesa ha insospettito i 
carabinieri che hanno deciso di approfondire il controllo all'Interno dell'appartamento. 
Entrati in cucina, i militari si sono trovati davanti ad un vero e proprio "laboratorio della 
droga" dove gli utensili e gli elettrodomestici erano utilizzati per diluire, tagliare e approntare le diverse dosi di cocaina. 
Pertanto, oltre alla droga purissima, sono stati sequestrati diluenti e sostanze da taglio, bilancini di precisione e la somma 
di circa 1200 euro. Dopo l'arresto i due pusher sono stati accompagnati in caserma, in attesa del rito direttissimo. (AGI) 

ROMA: PORTIERE 'DETECTIVE' FOTOGRAFA LADRO E LO FA ARRESTARE 




Roma, 29 apr. Ladro d'appartamento arrestato grazie al portiere 'detective'. E' 
successo in via Val Melaina a Roma, dove un cittadino georgiano di 38 anni, poi 
arrestato dai Carabinieri della Stazione Roma Città Giardino, si è in un 
appartamento per un furto. Il portiere dello stabile, uditi i rumori provenire da 
quell'appartamento, si è subito attivato affrontando il ladro che per 
guadagnare la fuga l'ha minacciato con un grosso cacciavite. Prima di lasciarlo 
fuggire, il custode è riuscito però a fotografare il cittadino georgiano, dando l'allarme al 112. La foto è stata 
diramata dalla centrale operativa dei Carabinieri a tutte le pattuglie in zona e così il ladro è stato rintracciato, 
poco distante, dalla pattuglia; si tratta di un ladro con precedenti specifici a cui i Carabinieri hanno anche 
sequestrato gli arnesi utilizzati per aprire la porta dell'appartamento di una donna romana che era in vacanza. 
L'arrestato è stato trattenuto in attesa del rito direttissimo. (AdnKronos) 



attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 24 
















ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 


NEWS 


MAFIA: 26 ARRESTI NEL CATANESE, FATTA LUCE SU OMICIDIO ESPONENTE DC 

CATANIA 30.04.2019 I carabinieri di Catania hanno fatto luce sull'omicidio di mafia di Paolo 
Arena, consigliere comunale ed esponente di spicco della Democrazia Cristiana etnea, ucciso a 
colpi di fucile il 28 settembre del 1991 a Misterbianco. Coinvolte nell'omicidio alcune delle 26 
persone arrestate questa mattina nel corso di un'operazione condotta dai militari del comando 
provinciale, supportati dai reparti specializzati (Squadrone Eliportato Cacciatori, Compagnia di 
Intervento Operativo del XII Battaglione "Sicilia" e Nucleo Elicotteri), nelle province di Catania e Reggio Calabria. 
L'ordinanza di custodia cautelare e' stata emessa dal Gip di Catania, su richiesta della Dda, nei confronti di 26 presunti 
affiliati al sodalizio criminale dei 'Tuppi', operante tra Misterbianco e Motta Sant'Anastasia, confederato alla famiglia 
mafiosa dei Mazzei, storicamente affiliata a 'Cosa Nostra': sono ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo 
mafioso, omicidio, estorsione in concorso, furto, ricettazione e riciclaggio in concorso, detenzione e porto illegale di arma 
clandestina, trasferimento fraudolento di valori e corruzione, con l'aggravante del metodo mafioso. (ITALPRESS) 

MAFIA A CASSINO, IN MANETTE CLAN DI ROM: 11 ARRESTI 

Roma, 30 apr. E' in corso dalle prime ore della mattinata una vasta operazione dei 
Carabinieri del Comando Provinciale di Frosinone che riguarda l'esecuzione di una 
ordinanza di custodia nei confronti di 11 persone. Il provvedimento è stato emesso dal 
gip del Tribunale di Roma, su richiesta della Direzione distrettuale antimafia. Parte delle 
persone arrestate risultano appartenere ad un'unica famiglia di etnia Rom, stabilmente 
residente nel quartiere popolare "San Bartolomeo" del Comune di Cassino. I soggetti sono ritenuti responsabili, 
a vario titolo, dei reati di "associazione per delinquere finalizzata al traffico di droga, usura ed estorsione". E' in 
corso anche l'esecuzione di un decreto di sequestro preventivo, a carico degli indagati ed i sequestri riguardano: 
3 (tre) alloggi di proprietà dell'Ater, un locale adibito a circolo ricreativo, 3 (tre) terreni e 2 (due) ville, per un 
valore complessivo di stimabile intorno al milione di Euro. ASKANEWS 

FIRENZE: CEDE DOSI DI DROGA VICINO A SCUOLA ELEMENTARE, ARRESTATO 

FIRENZE, 1 Maggio 2019 I carabinieri di Firenze hanno arrestato un 20enne di origine 
nigeriana sorpreso a vendere stupefacente a due uomini nei pressi della scuola 
elementare don Milani, in piazza Dolci, proprio mentre i bambini entravano 
nell'Istituto. Il malvivente, conosciuto alle forze di polizia, senza permesso di 
soggiorno, è stato arrestato. Nella stessa operazione i carabinieri hanno intensificato 
il controllo sullo spaccio di sostanze stupefacenti, il 20enne che era già seguito dalla 
vicina fermata della tramvia della 'Federiga'. Vicino alla scuola, dopo che i militari lo 
hanno visto cedere due dosi ad altrettanti uomini, poi risultati essere entrambi italiani di 52 anni, hanno proceduto al 
fermo, durante la perquisizione gli hanno trovato denaro in contante, probabile frutto dell'attività di spaccio. Il nigeriano è 
stato arrestato, mentre i due acquirenti, dopo essere stati segnalati alla prefettura, sono stati rilasciati n/r 

MAXI SEQUESTRO DI INDUMENTI USATI A CARAVAGGIO, DUE INDAGATI 

Bergamo, 1 mag. - La Compagnia dei carabinieri di Treviglio ha operato un 
maxi sequestro a Caravaggio e sono stati posti i sigilli a un capannone 
contenente diverse tonnellate di indumenti usati stoccati in apposite buste, 
oltre a rifiuti vari (pneumatici, materiale plastico, componenti elettrice e 
altro ancora). Le forze dell'ordine hanno così intercettato un vero e proprio 
traffico di indumenti usati pronti per prendere probabilmente la rotta 
africana. Con la convalida del sequestro operata dalla procura della 
Repubblica di Bergamo, è stato contestato il reato di concorso di persone in gestione illecita di rifiuti e sono 
state indagate due persone. Nei guai è finita una tunisina 48enne, amministratrice di una società con sede in 
provincia di Mantova e un autotrasportatore 29enne di origine siciliane. (AGI) 
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TORINO: ARMATI DI PISTOLA RAPINANO FARMACIA, ARRESTATI DUE FRATELLI E UN COMPLICE 


Torino, 2 mag. 2019 Con passamontagna, guanti in lattice e pistola scenica, lo 
scorso marzo hanno assaltato una farmacia a Cumiana, nel pinerolese. Entrati, 
uno di loro ha puntato l'arma alla faccia della farmacista mentre il complice ha 
svuotato la cassa. Poi sono fuggiti con una macchina, risultata rubata, e ritrovata 
poco dopo, guidata da un complice. Nei giorni, i carabinieri di Pinerolo hanno 
notificato una misura cautelare in carcere nei confronti di due italiani di 46 e 47 
anni, entrambi residenti nel torinese, ritenuti responsabili della rapina. Le indagini condotte dai militari hanno consentito 
di recuperare l'arma, i passamontagna e di individuare l'autista, un 40enne, fratello minore del 46enne. Ai militari uno 
degli arrestati ha detto di aver rapinato la farmacia per "pagare l'affitto". (AdnKronos) 


ROMA, CONTROLLI CARABINIERI PER 1 MAGGIO: 23 ARRESTI E 4 DENUNCE 


Roma, 2 mag. Nella giornata di ieri, come di consueto, i carabinieri di Roma hanno 
predisposto uno straordinario servizio di controllo, finalizzato alla prevenzione e 
laddove necessario, alla repressione di ogni fenomeno di illegalità nel centro urbano, 
interessato da una maggiore presenza di persone, nelle aree pubbliche e nei nodi di 
trasporto in coincidenza con il "concertone" di piazza San Giovanni. Il bilancio dei 
controlli è di 23 persone arrestate e di altre 4 denunciate a piede libero. Sedici delle 
persone finite in manette (quattro romani di età compresa tra i 18 e i 47 anni, un 
29enne della provincia di Caserta e 10 tra cittadini della Guinea, del Senegai, del Marocco, dell'Egitto e del Gambia) 
devono rispondere, a vario titolo, di spaccio e di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti dopo essere stati 
sorpresi dai carabinieri mentre spacciavano e perché trovati in possesso di numerose dosi di droga. I militari, nel corso 
delle perquisizioni, hanno sequestrato più di 138 grammi di hashish, 60 grammi di marijuana, 2,9 grammi di eroina, 1,9 
grammi di cocaina e pasticche di ecstasy, oltre alla somma di 750 euro ritenuta provento dell'illecita attività dei pusher 
arrestati. Due nomadi 15enni, provenienti dall'insediamento della Monachina, invece, sono stati arrestati dai Carabinieri 
mentre stavano rubando su un'autovettura in sosta; per una coppia di romeni di 21 e 23 anni e per una coppia di cubani di 
25 e 30 anni, tutti nella Capitale senza fissa dimora e con precedenti, è scattato l'arresto perché sorpresi, in flagranza di 
reato, in due distinti episodi, mentre derubavano dei giovani spettatori. In entrambi i casi, i "manolesta" stavano 
approfittando della calca di persone per rubare dalle borse delle loro ignare vittime due fotocamere digitali. L'ultimo a 
finire in manette - in esecuzione di un'ordinanza di custodia cautelare in carcere - è stato un cittadino del Senegai di 28 
anni, nella Capitale senza fissa dimora e con precedenti, responsabile dell'inosservanza del divieto di dimora nel Comune 
di Roma per reati in materia di stupefacenti. Infine, le 4 persone denunciate a piede libero (un uomo e una donna romani 
di 45 e 46 anni, una 34enne originaria della provincia di Potenza e un algerino di 28 anni, tutti con precedenti) dovranno 
rispondere, i primi tre di furto, mentre il quarto della ricettazione di un telefono cellulare, (askanews) 


CRIMINALITÀ: CONTROLLI CC A ROMA, 5 ARRESTI E 18 DENUNCE 


Roma, 3 mag. - Controlli dei Carabinieri della Compagnia Roma Centro, in Piazza dei 
Cinquecento sui ballatoi di via Giolitti, il sottopasso Turbigo che collega via Marsala e 
via Giolitti e vie limitrofe. Il bilancio delle attività è di 5 persone arrestate, 18 
denunciate a piede libero, 8 sanzionate per la violazione del divieto stazionamento, con 
contestuale ordine di allontanamento per 48 ore e decine e decine di dosi di droga. 
Proprio sui ballatoi, i Carabinieri hanno arrestato un 23enne nigeriano, con precedenti, 
per detenzione ai fini spaccio di sostanze stupefacenti, perché' trovato con 15 dosi di 
marijuana, già pronte per la vendita e denaro contante. Successivamente nella rete dei 
controlli dei Carabinieri sono finiti due cittadini tunisini di 51 e 58 anni, perché' sorpresi 
aN'interno dei Giardini Einaudi, mentre cedevano una pasticca di Suboxone. Ulteriori perquisiz Ioni hanno permesso di 
rinvenire altre 20 pasticche della stessa sostanza e 5 di Rivotril. I due dovranno rispondere di detenzione e spaccio di 
sostanze stupefacenti. Un 39enne di origini campane, già con precedenti e' stato arrestato per truffa. L'uomo con il 
pretesto di fornire aiuto nell'acquisto di biglietti giornalieri per i mezzi pubblici della Capitale, è riuscito a vendere quattro 
ticket già obliterati e utilizzati, in cambio della somma di 20 euro. Il 39enne è stato scoperto dai Carabinieri che sono subito 
intervenuti recuperando il denaro contante e sequestrando i biglietti alterati. (AGI) 
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LADRA 28ENNE DOVRÀ SCONTARE 13 ANNI CARCERE A ROMA PER FURTI 


Roma, 3 mag. (askanews) - Dovrà scontare 13 anni e 4 mesi in carcere per la lunga scia 
di furti in abitazione commessi dal 2001 ad oggi. Una 28enne, senza occupazione e già 
sottoposta alla detenzione domiciliare, è stata arrestata dai Carabinieri della Stazione 
Roma Tor Bella Monaca in esecuzione di un ordine per la carcerazione, emesso in data 
30 aprile 2019 dal Tribunale di Ancona. La donna, ladra specializzata in furti in 
abitazione consumati in tutt'ltalia, si trovava ai domiciliari, nella sua casa in via 
Bagaladi, sotto un altro nome ma i Carabinieri sono riusciti ad identificarla e arrestarla nuovamente. E' stata portata nel 
carcere di Rebibbia Femminile, unitamente al figlio di 1 anno, come disposto dall'Autorità Giudiziaria. 



NAPOLI: OMICIDIO FUORI SCUOLA SAN GIOVANNI, ARRESTATI GLI AUTORI 


Roma, 4 mag. (askanews) - Dalle prime ore del mattino è in corso una vasta 
operazione di Polizia e Carabinieri nel quartiere di San Giovanni a Teduccio, a 
Napoli. Il blitz è coordinato dalla Direzione distrettuale antimafia per l'esecuzione 
di un fermo d'indiziato di delitto nei confronti di 7 esponenti del clan D'Amico- 
Mazzarella per l'omicidio di Luigi Mignano avvenuto lo scorso 9 aprile davanti ad 
una scuola e di una ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 5 appartenenti 
al clan camorristico Formicola per gli omicidi dei fratelli Massimo e Salvatore 
Petriccione avvenuti il 29 giugno 2002 e l'8 marzo 2004. A carico di tutti gli 
arrestati sono stati raccolti gravi indizi di colpevolezza che hanno consentito all'autorità giudiziaria - si sottolinea 
l'emissione dei due provvedimenti. 



SPARA A LADRO: FERMATI I TRE COMPLICI DI QUELLO FERITO 


Roma, 4 mag. - I militari li hanno rintracciati al termine di una lunga e articolata indagine, 
fatta di pattugliamenti a tappeto dell'intera zona della Capitale e del suo hinterland, e 
coadiuvata dalle immagini del sistema di videosorveglianza del Policlinico Agostino 
Gemelli, dove i tre hanno lasciato il complice ferito prima di darsi alla fuga. Fondamentale 
anche il ritrovamento dell'auto con cui i quattro si sono allontanati da Monterotondo 

dopo il tentato furto. Pulone, che al ritorno nella sua abitazione si è trovato di fronte i 

ladri, ha fatto fuoco con una pistola di sua proprietà ed è ora indagato per eccesso di legittima difesa. È ancora al vaglio dei 

carabinieri invece la posizione dei tre fermati, che sono stati trattenuti e interrogati in caserma per tutta la notte. (AGI) 



ROMA: ANCHE MORSI PER RAPINARE GIOVANE IN STRADAR ARRESTI AL PIGNETO 

Roma, 5 mag. - Un ragazzo romano di 23 anni era appena arrivato in via l'Aquila, 
zona Pigneto, per trascorrere una serata in allegria, quando è stato preso di mira 
da 3 energumeni che, dopo averlo accerchiato e colpito con un pugno al volto, lo 
hanno derubato del telefono cellulare. Uno di questi, per vincere la resistenza 
della vittima, lo ha addirittura preso a morsi sulla mano, scappando subito dopo 
col bottino. Il 23enne ha tentato di inseguirli, ma arrivato in via del Pigneto, ha 
incrociato una pattuglia dei carabinieri della Stazione Roma piazza Dante e dell'8 
Reggimento "Lazio", impiegata proprio nell'ambito dei quotidiani servizi di 
prevenzione nei quartieri della movida della Capitale. I militari, ricevuta la sommaria descrizione dei 3 rapinatori, hanno 
fatto scattare le ricerche in tutta la zona, attività che in breve tempo ha portato ad individuare il primo sospettato, un 
cittadino del Gambia di 28 anni nella Capitale senza fissa dimora che è stato fermato in via del Pigneto dopo un breve 
tentativo di fuga. Uno dei suoi complici, anch'egli cittadino del Gambia di 23 anni e nella Capitale senza fissa dimora, ma 
con precedenti, e' stato rintracciato invece in via Casilina, all'angolo con via Ascoli Piceno. Anche lui è stato ammanettato 
dopo un breve inseguimento a piedi. I carabinieri hanno fatto scattare nei confronti dei due cittadini extracomunitari il 
fermo di indiziati in concorso in rapina. Ancora nessuna traccia del terzo sospetto, attivamente ricercato dai carabinieri. Il 
telefono della vittima, invece, e' stato rinvenuto nelle tasche di uno dei due fermati ed è stato restituito al legittimo 
proprietario. I 2 cittadini del Gambia sono stati rinchiusi nel carcere di Regina Coeli in attesa di processo. (AGI) 
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BELMONTE: SOPRESIA RUBURE IN BENE CONFISCATO, DUE ARRESTI 

BELMONTE MEZZAGNO (PALERMO) 05.05.2019 - I Carabinieri hanno arrestato un 
32enne e un 22enne sorpresi, da un militare libero dal servizio, mentre stavano 
rubando materiale edile per diverse migliaia di euro in un'area confiscata a Belmonte 
Mezzagno, nel Palermitano. Dopo il rito direttissimo per i due è stata disposta l'obbligo 
di presentazione giornaliera alla Polizia Giudiziaria. (ITALPRESS). 

MARIJUANA IN CASA: 20ENNE ARRESTATO NEL VARESOTTO 

6 mag. La notte scorsa i carabinieri di Busto Arsizio (Varese) hanno arrestato un 
ventenne italiano dopo aver trovato nella sua abitazione di Olgiate Olona (Varese) 
poco meno di 180 grammi di marijuana tra foglie e infiorescenze, tre piante 
marijuana di circa 140 cm ciascuna, tre serre artigianali, una camera di essicazione e 
materiale per il confezionamento delle dosi. Al giovane, disoccupato e con diversi 
precedenti di polizia, sono stati sequestrati anche 1.600 euro in banconote di piccolo 
taglio perché ritenuti provento di spaccio. In attesa delle decisioni del giudice, il pm di turno ha poi disposto la 
liberazione del 20enne. (askanews) 

ROMA: 6 ARRESTI TRA TOR BELLA MONACA E TOR VERGATA 

Roma, 6 mag. Una nuova raffica di controlli dei carabinieri della compagnia di Frascati 
scattata nel pomeriggio di ieri, per protrarsi fino a notte inoltrata, ha portato all'arresto di 6 
persone. Sorvegliate in modo particolare le note piazze di spaccio della zona, dove i militari 
hanno fatto scattare le manette ai polsi di 4 persone - un senza fissa dimora originario della 
provincia di Cosenza e due romani di 23 e 33 anni, tutti con precedenti, e una ragazza di 30 
anni, incensurata - sorpresi tra via Agostino Mitelli, via dell'Archeologia e via Tenuta di Torrenova a spacciare 
dosi di cocaina ed eroina. Gli altri arrestati sono 2 cittadini polacchi di 44 e 53 anni, entrambi con precedenti: gli 
uomini sono stati sorpresi dal personale di vigilanza della stazione della Metro C "Torre Gaia" mentre stavano 
scavalcando i tornelli di accesso poiché sprovvisti di biglietto. A quel punto, rispediti indietro dalle Guardie 
Giurate, hanno reagito violentemente aggredendoli. (AdnKronos) 

CRIMINALITÀ': FURTI IN CASA IN DIVERSE REGIONI, SGOMINATA BANDA ROM 

Ancona, 7 mag. È in corso un'operazione dei carabinieri del comando provinciale di Ancona, 
che stanno eseguendo un'ordinanza di custodia cautelare in carcere, emessa dal gip del 
Tribunale di Ancona, su richiesta della locale procura, nei confronti di quattro donne di 
etnia rom, ritenute responsabili di associazione per delinquere finalizzata alla commissione 
di furti pluriaggravati, in concorso, e indebito utilizzo di carte di credito e di pagamento. Le 
indagini, durate sei mesi, sono state condotte dal Nucleo operativo e Radiomobile della 
compagnia di Osimo e hanno consentito di risalire alla responsabilità delle donne in relazione a 24 furti in appartamento ai 
danni di persone anziane, nelle regioni del centro-nord Italia. Si tratta di colpi messi a segno nelle province di Ancona, 
Rimini, Teramo, Ascoli Piceno, Viterbo, Rieti, Roma, Pesaro, Fermo, Forlì-Cesena e Firenze. I dettagli dell'operazione 
verranno resi noti alle 11 nel corso di una conferenza stampa al comando provinciale di Ancona. (AdnKronos) 

SICUREZZA ALIMENTARE: NAS IN AZIONE IN LABORATORIO DEL SIRACUSANO 

Palermo, 7 mag. -1 carabinieri del Nucleo antisofisticazioni e sanità di Ragusa, coadiuvati 
dai colleghi della Stazione di Francofonte, nel corso di attività ispettiva, hanno verificato 
che in un laboratorio di produzione prodotti caseari, gestito da una coppia del luogo, vi 
era latte crudo stoccato in una vasca inox priva dei requisiti igienico sanitari e ritenuto 
in cattivo stato di conservazione. Pertanto, hanno sottoposto a sequestro i 150 litri di 
latte e denunciato i coniugi alla procura di Siracusa, informando anche l'autorità sanitaria. (AGI) 
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CIVITAVECCHIA: CONTROLLI CARABINIERI, 3 PERSONE IN MANETTE E UNA DENUNCIATA 


Roma, 8 mag. I Carabinieri della Compagnia di Civitavecchia, nel corso di servizi finalizzati alla 
prevenzione e repressione dei reati nel territorio, hanno arrestato 3 persone e ne hanno 
denunciata una. In particolare i Carabinieri della Stazione di Ladispoli hanno arrestato, in 
esecuzione all'ordinanza di custodia cautelare agli arresti domiciliari emessa dal Tribunale di 
Civitavecchia, due coniugi tossicodipendenti per tentata rapina. I due, nei primi giorni di aprile, 
si sono presentati, in tarda serata, presso il posto di primo soccorso di Ladispoli pretendendo la 
prescrizione di metadone dal medico di turno. Il rifiuto del medico ha fatto scatenare una 
violenta reazione da parte dei due i quali hanno iniziato a creare disordini aN'interno della struttura sanitaria tanto da far 
intervenire la guardia giurata. Alla vista della guardia giurata i due lo hanno accerchiato e tentato di sottrargli l'arma in 
dotazione. Solo con l'arrivo della pattuglia dei Carabinieri i due sono stati identificati e allontanati. (AdnKronos) 



MESSINA: RAPINA IN BANCA AD ITALA, TRE ARRESTI 


Messina, 8 mag. I carabinieri hanno individuato e arrestati i tre rapinatori 
catanesi responsabili di un colpo ai danni della filiale di Itala, nel messinese, della 
Banca agricola popolare di Ragusa. All'alba è stata eseguita l'ordinanza di 
applicazione di misura cautelare in carcere emessa dal gip di Messina, su 
richiesta della procura. Le indagini svolte dai militari della stazione Carabinieri di 
Scaletta Zanclea e del Nucleo Operativo della Compagnia di Messina Sud sono state avviate a seguito della 
rapina commessa da due individui, armati di taglierino presso l'istituto di credito. (AdnKronos) 

I NAS CHIUDONO 52 CENTRI SANITARI PRIVATI IN TUTTO IL PAESE 



9 mag. NeN'ambito delle attività di controllo condotte nel corso del 2019, il 
Comando Carabinieri per la Tutela della Salute, d'intesa con il Ministro della 
Salute, ha intensificato le verifiche sulla regolarità delle strutture e dei centri 
privati che erogano prestazioni mediche. Il monitoraggio è stato eseguito su 
scala nazionale con l'ispezione di 607 studi professionali medici, ambulatori e 
poliambulatori, che hanno determinato l'accertamento di irregolarità in 172 strutture (pari al 28% degli obiettivi 
controllati). L'attenzione dei Carabinieri dei NAS ha riguardato tutti gli aspetti del delicato comparto, con 
particolare riferimento all'idoneità delle strutture (autorizzazioni, requisiti igienico-strutturali), il possesso di 
titoli abilitativi in relazione alle diverse specializzazioni, la sicurezza nei luoghi di lavoro (adeguatezza dei sistemi 
antincendio, corretta applicazione della normativa sul fumo), la corretta custodia e somministrazione dei 
medicinali, senza escludere il regolare funzionamento delle apparecchiature medico-diagnostiche e lo 
smaltimento dei rifiuti sanitari. Gli esiti raccolti hanno evidenziato situazioni di irregolarità causate 
principalmente dall'esercizio abusivo della professione sanitaria, in particolare odontoiatrica, dalla detenzione di 
farmaci scaduti di validità e dall'erogazione di prestazioni mediche di svariate branche specialistiche in strutture 
prive di autorizzazione e in locali con carenze igienico-strutturali ed impiantistiche, (askanews) 

TRAPANI: PIANTAGIONE DI DROGA IN UNA VILLETTA, 5 MISURE CAUTELARI 

Palermo, 9 mag. - Quasi ogni giorno si sarebbero recati in una villetta di contrada 
Bosco per prendersi cura di una piantagione di marijuana. A incastrarli, però, sono 
state le telecamere di videosorveglianza installate per monitorare l'eventuale 
avvicinamento delle forze di polizia. Tre persone sono state arrestate dai carabinieri 
di Marsala (Trapani), che hanno dato esecuzione a cinque provvedimenti cautelari, 
emessi dal gip, per produzione e detenzione ai fini di spaccio di sostanze 
stupefacenti. In carcere è finito Alessio Sparla, 34 anni; ai domiciliari, con 
braccialetto elettronico, il fratello 36enne Vincenzo e Vincenzo Fabio Licari di 44 anni. Obbligo di dimora nel 
Comune di residenza, invece, per un 36enne e un 50enne. (AdnKronos) 
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FOGGIA: ESTORSIONI A IMPRENDITORI E COMMERCIANTI, NUMEROSI ARRESTI 


Foggia, 10 mag. Numerosi arresti sono stati effettuati nella notte e questa mattina da 
polizia di Stato e carabinieri per gravi reati ai danni di privati, imprenditori e di esercizi 
commerciali di Foggia e provincia, in particolare estorsioni e rapine anche violente. Le 
indagini sono state coordinate dalla Procura della Repubblica del capoluogo dauno. 
Secondo quanto accertato i destinatari dell'ordinanza sarebbero responsabili di fatti che 
hanno creato un forte allarme sociale a Foggia e in provincia. Sono stati dispiegati sul 
terreno operativo un centinaio di militari dell'Arma dei carabinieri e numerosi agenti 
della polizia, con elicotteri e reparti speciali. I particolari dell'operazione, denominata 'Chorus 2', verranno resi noti nel 
corso della conferenza stampa che si terrà presso la Procura della Repubblica di Foggia. (AdnKronos) 



FURTO DI CAVI ELETTRICI CON RAME, UN ARRESTO NEL VIBONESE 

Vibo Valentia, 10 mag. - I carabinieri hanno arrestato in flagranza del reato di furto un 
50enne di San Nicola da Crissa, nel Vibonese, impegnato ad asportare cavi elettrici 
contenenti rame dalla linea pubblica. In particolare, i militari deN'Arma hanno verificato 
che i cavi erano stati asportati da una linea elettrica in località "Vecchio mulino". Da 
una successiva perquisizione veicolare, all'Interno della vettura in uso al sono state 
trovate altre due matasse di cavi elettrici, della stessa tipologia di quelli che erano 
appena stati asportati dalla linea elettrica, per complessivi 50 metri. In mattinata, il 50enne è comparso dinanzi al 
Tribunale di Vibo Valentia. Il giudice ha convalidato l'arresto, ma in assenza di esigenze cautelari ha rimesso in libertà 
l'uomo, che risponderà pertanto a piede libero del reato di furto. (AGI) 

AVELLINO: AMANTI E SPACCIATORI, GIOVANE COPPIA SORPRESA CON COCAINA E HASHISH 

Forino, 11 mag. Una giovane coppia, lui 22enne e lei 23 enne, è stata denunciata per 
detenzione di droga ai fini dello spaccio. I Carabinieri della Stazione di Forino, in sinergia 
con quelli di Montoro, hanno deciso di intervenire a carico dei due in seguito ad una 
serie di appostamenti. Durante la perquisizione domiciliare sono stati trovati quattro 
grammi di cocaina e due grammi di hashish, ma a peggiorare la situazione dei due è il 
ritrovamento di materiale per il confezionamento della droga, come una serie di bustine. La giovane coppia, alla 
vista del Carabinieri, ha tentato di disfarsi della droga, ma senza successo. (AdnKronos) 

ROMA: BLOCCATI CLONATORI DI BANCOMAT, 2 ARRESTI 

11 mag. I Carabinieri della Stazione di Roma San Lorenzo in Lucina hanno arrestato due 
bulgari, di 24 e 47 anni, entrambi domiciliati presso un B&B della Capitale, con l'accusa di 
accesso e detenzione abusivi di codici di accesso al sistema telematico, installazione di 
apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni 
informatiche e telematiche. Nel primo pomeriggio di ieri, i Carabinieri, nel corso di alcuni 
specifici controlli del territorio, nei pressi di piazza Navona, hanno notato che in uno 
sportello bancomat erano stati installati dei dispositivi elettronici composti da uno skimmer, da una telecamera, 
e da un congegno elettronico composto da una batteria e un microchip con una scheda di memoria, in grado di 
memorizzare i codici pin dei dati delle carte, digitati dagli ignari turisti e cittadini che effettuavano operazioni 
all'Atm. E' stato così predisposto un apposito servizio di osservazione al fine di identificare gli autori dell'illecito. 
Poche ore più tardi i due arrestati, inconsapevoli di essere monitorati a breve distanza dai Carabinieri, si sono 
avvicinati al bancomat per riprendersi i congegni installati e i militari sono entrati in azione, bloccandoli. 
Successivamente i militari hanno effettuato delle perquisizioni nell'auto e nella stanza a loro in uso rinvenendo 
un computer portatile, alcuni attrezzi tra cui lastre artigianali per estrarre gli skimmer, del nastro biadesivo e 
delle forbici. Tutto il materiale rinvenuto è stato sequestrato e catalogato in attesa di essere versato in 
Tribunale. I due dopo l'arresto sono stati foto segnalati e trattenuti in caserma, a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria, in attesa del rito direttissimo. (AdnKronos) 
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CAMPOBASSO: VENDEVA MERCE SUI SOCIAL MA NON SPEDIVA, DENUNCIATO TRUFFATORE 

Campobasso, 12 mag. Sui social network pubblicava annunci di vendita ma, adescato il 
cliente interessato alla merce, gli forniva i dati della carta ricaricabile sulla quale versare 
l'importo richiesto per poi sparire una volta ricevuti i soldi. A smascherare un 26enne 
napoletano sono stati i carabinieri di Campobasso dopo la denuncia della vittima, 
imbattutasi in una inserzione su un social network e rimasta senza l'oggetto acquistato 
nonostante l'importo versato. Il ragazzo denunciato per truffa aggravata è stato 
rintracciato dai militari incrociando le informazioni in loro possesso con le banche dati che hanno permesso di risalire 
all'intestata rio della carta ricaricabile, sul quale gravano vari precedenti specifici. (AdnKronos) 

ROMA: CONTROLLI ANTIDROGA DURANTE LA MARCIA PER LEGALIZZARLA, IN MANETTE 13 PERSONE 





Roma, 12 mag. Mentre in centinaia sfilavano, ieri, per la "million Marijuana 
March", i carabinieri di Roma Centro e piazza Dante passavano al setaccio 
Colle Oppio ed Esquilino, a ridosso della manifestazione, arrestando 13 
persone, denunciandone altre 5 e sequestrando centinaia di dosi di droga, 
oltre 150 grammi di marijuana, 50 di hashish e una decina di grammi di 
eroina, oltre a centinaia di euro in contanti ritenuti guadagno dello spaccio. 

Sono stati segnalati amministrativamente, con richiesta di emanazione del Daspo urbano, dieci cittadini 
stranieri, tra cui 6 romeni, 2 nigeriani, un egiziano e uno del Bangladesh, poiché già arrestati e condannati 
definitivamente per il reato di spaccio, commesso a ridosso di esercizi commerciali del quartiere Esquilino. 
A seguito dei controlli i militari hanno segnalato una decina di persone sorprese per lo più in piazza dei 
Cinquecento in possesso di stupefacente per uso personale. (AdnKronos) 


DROGA: COCAINA ORDINATA VIA EMOTICON, UN ARRESTO A VITERBO 

Roma, 13 mag. - L' emoticon di una manina per ordinare 5 grammi di droga. I 
Carabinieri del Nucleo operativo e radiomobile di Viterbo hanno arrestato l'albanese 
E.T., 32 anni, da tempo domiciliato nel centro storico della città, destinatario di 
un'ordinanza di custodia cautelare in carcere per reati inerenti agli stupefacenti: 
sarebbe responsabile di ripetute cessioni di cocaina, fino a 50 grammi a settimana. Il 
provvedimento è l'epilogo di una complessa indagine, denominata "Movimento", 
coordinata dalla procura di Viterbo e partita la scorsa estate con l'arresto in flagranza di reato di alcuni pusher: è stato 
accertato come l'albanese fosse il fornitore di cocaina di un giro di spacciatori e come curasse con professionalità tutti gli 
aspetti logistici deN'approvvigionamento, del trasporto e dell'occultamento, che in alcuni casi avveniva nelle campagne 
viterbesi. Spacciatori e fornitore interloquivano via smartphone ricorrendo ai più comuni emoticon. (AGI) 



DROGA: PIAZZA SPACCIO PER STUDENTI E OPERAI NEL CASERTANO, 5 ARRESTI 

Napoli, 13 mag. -1 carabinieri della Compagnia di Piedimonte Matese, nel 
Casertano, hanno dato esecuzione alla misura cautelate in carcere 
emessa dal gip di Santa Maria Capua Vetere nei confronti di cinque 
indagati per traffico di sostanze stupefacenti. II provvedimento 
restrittivo costituisce la conclusione di una indagine basata su servizi di 
osservazione, controllo e pedinamento nonché' con costante attività 
tecnica che ha ricostruito l'esistenza di una piazza di spaccio a 
Piedimonte Matese con 'clienti' quasi tutti studenti e operai che acquistavano la sostanza stupefacente per 
consumo personale o di gruppo. I pusher ricevevano le richieste di dosi via telefono e concordavano gli 
incontri per le cessioni in villa comunale, o alla stazione ferroviaria, nel centro storico, e nei pressi di alcuni 
esercizi pubblici della piazza Cannine e nella frazione di Sepicciano. (AGI) 
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CAGLIARI: ARRESTATO IN FLAGRANZA MENTRE TENTA FURTO, PATTEGGIA PENA E VIENE LIBERATO 

Cagliari, 14 mag. Alle prime ore di oggi i Carabinieri della Sezione Radiomobile della Compagnia 
di Quartu Sant'Elena (Ca) hanno arrestato per tentato furto aggravato R.M., 35enne quartese 
con precedenti. L'uomo è stato sorpreso dai militari in via Danimarca mentre tentava di aprire 
una serranda di ingresso del negozio Saponi e Profumi. Al termine delle formalità di rito è stato 
portato immediatamente al Tribunale di Cagliari per l'udienza di convalida, al termine della quale ha patteggiato 
una condanna di sei mesi e duecento euro di multa prima di essere messo in libertà. (AdnKronos) 

ROMA: IN AUTO CON UN KG DROGA E DENARO CONTANTE, TRE ARRESTI 

Roma, 14 mag. I carabinieri del Nucleo operativo della compagnia Roma San Pietro 
hanno arrestato tre giovani romani, un 20enne e un 19enne incensurati e un 16enne 
già sottoposto alla misura cautelare della permanenza in casa emessa dal Tribunale 
dei minorenni di Roma per reati inerenti gli stupefacenti, trovati in possesso di un kg 
di hashish e denaro contante. Ieri sera, in via di Torrevecchia incrocio via Pietro 
Gasparri, i Carabinieri hanno fermato i ragazzi a bordo di un'autovettura. Il 
nervosismo dei fermati ha insospettito i militari che hanno deciso di perquisire il 
veicolo, rinvenendo così, nascosti in vari punti dell'abitacolo, 10 panetti di hashish del peso complessivo di un kg, diverse 
centinaia di euro e vario materiale per il confezionamento. La droga e l'auto sono state sequestrate mentre gli arrestati 
sono stati portati in caserma: i due maggiorenni sono stati trattenuti in attesa rito direttissimo, mentre il minorenne è 
stato accompagnato al Centro di Prima Accoglienza di via Virginia Agnelli. (AdnKronos) 

CARABINIERI: ARRESTATI DUE PERSONE E SEQUESTRATO 1,5 MILIONI AI CASAMONICA 

Roma 15.05.2019 I carabinieri hanno arrestato due persone, legate al clan mafioso dei 
Casamonica, con l'accusa di intestazione fittizia di beni. I militari hanno anche disposto il 
sequestro di un "tesoretto" dal valore di un milione e mezzo di euro appartenente alla 
famiglia: comprende, tra le altre cose, una cappella funeraria nel cimitero di Ciampino e 
una polizza assicurativa, a/r 

NAPOLI: FURTI CON TECNICA DEL GIORNALE 0 DELLA 

Napoli, 15 mag. - È un senza fissa dimora, 47enne, di Napoli ad essere 
stato fermato dai Carabinieri della Stazione Vomero- Arenella per furto 
aggravato e utilizzo indebito di carte di credito. Il 14 marzo scorso è 
entrato in una gioielleria di via Luca Giordano con la scusa di comprare un 
bracciale. Non gradendo quello che gli aveva mostrato il gioielliere ha 
chiesto di vederne un altro. Il gioielliere ha aperto un'altra vetrina e, 
appena si è voltato di spalle, Leone gli ha rubato lo smartphone che teneva sul banco. L'11 aprile, fingendo di essere 
interessato a fare shopping in un negozio di scarpe in via scarlatti, ha rubato la borsa che una cliente aveva lasciato su un 
divanetto mentre provava dei capi. La borsa in pelle ha un valore di 1.200 euro, lo smartphone che c'era dentro di 300 
euro inoltre c'erano gioielli e contante: il bottino totale è stato di 4mila euro. (AdnKronos) 

DROGA: COLTIVA MARIJUANA SUL BALCONE, ARRESTATO A MORLUPO 

Roma, 16 mag. - I Carabinieri della Stazione di Castelnuovo di Porto hanno arrestato 
un 47enne italiano per produzione e detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di 
spaccio. Durante un servizio di controllo del territorio in un'area residenziale di 
Morlupo, i militari hanno notato spuntare dei ciuffi di una pianta, a dir poco sospetta, 
dal balcone di una abitazione e sono intervenuti per una verifica. AN'interno 
dell'abitazione i Carabinieri hanno rinvenuto 35 piante di cannabis indica, 1,5 kg di marijuana già essiccata, 2 
bilancini di precisione e vario materiale per la coltivazione. La passione per le piante proibite è costata l'arresto 
per l'uomo che, al termine del rito direttissimo presso il Tribunale di Tivoli, è stato sottoposto agli arresti. (AGI) 
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DROGA: CARABINIERI SGOMINANO BANDA DI TRAFFICANTI TRA VENETO E PUGLIA 

Verona 16 mag. E' in corso, dalle prime ore della mattinata, nelle province di Verona e Bari, 
una vasta operazione dei carabinieri, che vede coinvolti centinaia di militari dei Comandi 
Provinciali di Verona e Bari, con il supporto dei reparti territorialmente competenti, dei 
Nuclei Elicotteri di Bolzano e Bari nonché? dei nuclei cinofili di Torreglia (PD), Bologna e 
Bari, i quali stanno dando esecuzione a numerosi provvedimenti restrittivi cautelari nei 
confronti di persone ritenute a vario titolo responsabili di associazione di tipo mafioso, 
associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti tra la Puglia e il Veneto e? alle 
estorsioni. I provvedimenti sono stati emessi dal gip del Tribunale di Venezia, su richiesta della Procura della Repubblica di 
Venezia - Direzione Distrettuale Antimafia, che ha diretto le indagini, sviluppate dal Nucleo Investigativo dei Carabinieri di 
Verona, che hanno disvelato l'esistenza di un sodalizio criminale attivo da anni a Verona. (AdnKronos) 

MATERA: FURTO IN VILLAGGIO TURISTICO, TRE ARRESTI 

Matera, 17 mag. Per un furto commesso in un villaggio turistico chiuso da tempo tre 
uomini di Andria e Trani sono stati arrestati dai Carabinieri a Pisticci, in provincia di 
Matera. Tutti, di età compresa tra i 32 ed i 44 anni, hanno precedenti penali e 
devono rispondere di tentato furto aggravato. I militari sono intervenuti dopo una 
segnalazione circa la presenza di persone sospette nei pressi dell'ex villaggio turistico 
Club Med a Marina di Pisticci, chiuso da circa una decina di anni e già oggetto di 
numerosi furti per lo stato di abbandono. I malviventi, dopo aver forzato il cancello 
di ingresso, erano entrati con un'autovettura ed un furgone e stavano portando via materiale edile di vario genere. L'arrivo 
contemporaneo di più pattuglie non ha consentito alcun tentativo di fuga e tutti e tre sono stati bloccati e poi, dopo 
l'accompagnamento in caserma per le formalità di rito, condotti al carcere di Matera. (AdnKronos) 




BglIPOLSZiÀ 

raroc stato 9 

GIÀ UGL POLIZIA DI STATO < 

COMUNICATO STAMPA 17 MAGGIO 2019 

Napoli, da Fsp Polizia solidarietà al collega ferito: “Così questa città fa un 
passo avanti e due indietro. Ci serve maggiore sostegno in questa lotta impari" 

"Le brutte immagini che ci ha restituito la serata di ieri a Napoli, in occasione della visita del ministro Salvini, sono tornate 
a segnare prepotentemente con squarci di violenza il volto di una città che aveva dimostrato in questi ultimi giorni il suo 
lato migliore, dopo il ferimento della piccola di 4 anni in piazza Nazionale. Eppure è bastata un'occasione qualunque per 
scatenare la solita inciviltà che, da Nord a Sud in verità, si tramuta sempre nelle solite aggressioni contro chi veste una 
divisa. Esprimiamo oggi, purtroppo ancora una volta, profonda solidarietà al collega rimasto ferito e anche a tutti gli altri, 
incolpevoli bersagli di frustrazioni, malumori, contestazioni che in alcun paese che possa dirsi civile possono tramutarsi in 
disprezzo per chi fa solo il suo lavoro. Ciascuno deve fare il suo, prima di pretendere qualsiasi cosa. E chi vuole manifestare 
qualsiasi pensiero o convinzione è tenuto a rispettare i canoni della civiltà e del rispetto. Come si può prendere sul serio 
qualcuno che per dire la sua va contro un cordone di Polizia?". Così Stella Cappelli, Segretario Generale Vicario dell'Fsp 
Polizia di Stato, all'indomani delle forti tensioni verificatesi ieri sera a Napoli, nei pressi della prefettura, in occasione del 
comitato ordine e sicurezza cui ha partecipato anche il ministro dell'Interno, Matteo Salvini. "Vedere il volto insanguinato 
del nostro collega - afferma Giovanni Panico, Segretario Regionale Fsp Campania -è solo l'ultimo motivo di sconforto, in 
ordine di tempo, in un capoluogo e in una regione dove si combatte una lotta complessa, contro pericoli e difficoltà 
multiformi, che necessita di un sostegno e investimenti straordinari". "Dalle manifestazioni di piazza via via fino alla lotta 
alla criminalità organizzata - aggiunge il Segretario provinciale Fsp di Napoli, Mauro di Giacomo -, Napoli ha bisogno di 
stare in cima alla lista delle priorità in tema di sicurezza, ha bisogno di fatti concreti, di molti più uomini, di molti più mezzi. 
Perché pretendere di ottenere di più lasciando tutto com'è è impossibile 
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FURTO DI LEGNA IN AREA VINCOLATA, UN ARRESTO NEL CROTONESE 


Crotone, 18 mag. - I carabinieri della Stazione di Cutro hanno tratto in 
arresto un 58enne del luogo, ritenuto responsabile di furto aggravato. In 
particolare i militari, durante un servizio di tutela dei luoghi sottoposti a 
vincolo paesaggistico- ambientale espletato lungo la strada provinciale 42, 
hanno sorpreso l'uomo mentre caricava nel cassone del proprio veicolo 
alcuni tronchi appena tagliati con una motosega. La legna e l'attrezzatura utilizzata per il taglio 
sono stati sequestrati. L'uomo è stato sottoposto agli arresti domiciliari. (AGI) 


ROMA: GRIGLIATA SFOCIA IN RISSA A COLPI DI BASTONE E COLTELLATE, 3 GLI ARRESTI 


Roma, 18 maggio Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma sono intervenuti per 
sedare una rissa scoppiata, in via della Stazione Tuscolana, all'interno di alloggi di 
fortuna. I militari hanno arrestato due cittadini romeni di 44 e 48 anni e un 
cittadino del Marocco 47enne, tutti con precedenti e senza fissa dimora, con 
l'accusa di rissa aggravata e lesioni personali. La rissa è scoppiata verso ora di pranzo, quando il 
fumo del barbecue, acceso dai due cittadini romeni e su cui stavano arrostendo delle salsicce, ha 
infastidito il 47enne marocchino. Da qui sono volati pugni, bastonate e coltellate; il cittadino 
nordafricano, infatti, brandendo la lama di un coltello, ha ferito sulle braccia il 44enne romeno. 
Quando i militari sono intervenuti, hanno sequestrato il coltello e il bastone rinvenuto sul posto. Il 
44enne ferito è stato portato presso il pronto soccorso dell'ospedale Vannini per una frattura ad 
una costola. Gli altri due arrestati sono stati accompagnati in caserma dove saranno trattenuti, a 
disposizione dell'Autorità Giudiziaria, in attesa del rito direttissimo. (AdnKronos) 


CARABINIERI: ARRESTATI 2 LADRI D'AUTO, SONO DI GIUGLIANO E NAPOLI. 


19.05.2019 I carabinieri della stazione Carabinieri di Capodimonte 
hanno arrestato in flagranza per furto di auto e su auto Vincenzo 
Chianese, 38enne di San Giovanni a Teduccio e Rubino Franzese, 
39enne di Giugliano in Campania, entrambi già noti alle forze di Polizia. 
I due sono stati bloccati in viale Letizia, dai militari dellarma che 
erano impegnati in servizi di prevenzione di furti, a/r 


CARABINIERI: MADRE DENUNCIATA DAI MILITARI PER STALKING VERSO LA FIGLIA 


Reggio Emilia 19.05.2019, una donna di 50 anni e stata 
denunciata dai Carabinieri per stalking verso la 
figlia ventenne. La donna è accusata di aver molestato la 
figlia attraverso i social media. Lo scorso aprile, la 
ragazza si era recata presso la stazione dei carabinieri 
di Bibbiano per denunciare le minacce e le offese che 
avrebbe ricevuto via chat e sui social dalla madre. I 
genitori si erano separati e le ragazze era andata a 
vivere con il padre. La madre avrebbe anche minacciato di pubblicare su internet un video, girato 
da un'altra persona durante una discussione, per ridicolizzare la figlia, a/r 
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MATERA: PICCHIA E MINACCIA MOGLIE DAVANTI AI FIGLI, ARRESTATO 

Matera, 20 maggio 2019 A Matera un 38enne del posto è 
stato arrestato con le accuse di maltrattamenti in famiglia e 
lesioni personali aggravate per aver picchiato la moglie 
nonostante la presenza in casa di tre figli minorenni. Ad 
arrestarlo sono stati i Carabinieri della Stazione di Matera, in 
collaborazione con i colleghi della Compagnia di Intervento 
Operativo del 14° Battaglione Carabinieri "Calabria", dopo 
una segnalazione giunta alla centrale operativa. Arrivati sul 
posto, i militari hanno ricostruito quanto accaduto. Poco prima, per futili motivi, l'uomo aveva minacciato di 
morte la donna e l'aveva schiaffeggiata al volto; oltretutto ciò sarebbe avvenuto davanti ai figli. L'uomo 
continuava a dare in escandescenze, offendeva e minacciava la moglie che poi è stata costretta a ricorrere alle 
cure mediche presso il pronto soccorso dell'ospedale di Matera. Il 38enne, ricondotto alla calma, non è nuovo a 
tali comportamenti, stando alla ricostruzione dei militari. Al termine degli accertamenti è stato arrestato e posto 
ai domiciliari presso l'abitazione di parenti. (AdnKronos) 

TARANTO: SEQUESTRATI RIFIUTI PERICOLOSI IN AREA VICINA A BOSCO, SEGNI DI INTERRAMENTO 

Taranto, 20 mag. Rifiuti pericolosi sparsi su un terreno agricolo vicino ad 
un'area boschiva e tracce di una possibile e recente attività di 'tombamento' 
di altri ancora non individuati, circostanza che sarà oggetto di successive 
indagini. E' il bilancio di una operazione condotta a Fragagnano, in provincia di 
Taranto, dai carabinieri del Nucleo operativo ecologico di Lecce. Si tratta di 
un'area sottoposta a vincolo ambientale e paesaggistico estesa circa 2000 
metri quadrati nella quale era stata realizzata una discarica abusiva di rifiuti, quasi tutti di natura 
speciale, pericolosi e non pericolosi (pezzi di lastre presumibilmente di cemento-amianto, mattoni, 
conci di tufo, piastrelle, guaine catramose, enormi travi di cemento armato, scarificato stradale, 
ferro edile, imballaggi, contenitori in metallo e plastica, già contenenti vernici, sfalci di potatura 
ed un enorme tronco di palma, una carcassa di frigo, porte in legno e altri rifiuti per una 
volumetria complessiva presunta di circa 4000 metri cubi. I militari hanno, inoltre, individuato le 
tracce di una possibile e recente attività di interramento. La proprietaria dell'area, M.E., 58 anni, 
ed il reale utilizzatore, A.F. 65, sono stati deferiti in stato di libertà all'autorità giudiziaria per 
discarica abusiva realizzata in zona sottoposta a vincolo ambientale e paesaggistico (AdnKronos) 

ROMA: CONTROLLI ANTIDROGA CARABINIERI A TOR BELLA MONACA, 4 ARRESTI 

Roma, 21 mag. - Nuovi controlli antidroga dei carabinieri della Stazione Roma Tor 
Bella Monaca nelle note piazze di spaccio di via dell'Archeologia. In poche ore a 
finire in manette sono state 4 persone. Si tratta di romani di 19, 44, 46 e 48 anni, 
già noti per i loro trascorsi negli ambienti della droga, che sono stati sorpresi in 
strada a spacciare dosi di cocaina a giovani acquirenti, tutti identificati e segnalati, 
quali assuntori, all'Ufficio Territoriale del Governo di Roma. In possesso ai pusher, 
i carabinieri hanno trovato, e sequestrato, oltre 50 dosi di cocaina e circa 1.700 
euro in contanti, ritenuti provento delle attività illecite. Nel corso delle operazioni, i militari hanno poi 
riconosciuto e arrestato anche un 39enne romano che, nonostante fosse sottoposto agli arresti domiciliari per 
precedenti reati, si trovava in strada senza nessuna autorizzazione. Gli arrestati sono stati portati in caserma e 
trattenuti nelle camere di sicurezza, in attesa del rito direttissimo. (AGI) 
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TERRA FUOCHI: SEQUESTRI PER OLTRE 12 MLN, DENUNCIATE 14 PERSONE 

NAPOLI 21.05.2019 I carabinieri del Noe di Napoli, Salerno e Caserta hanno 
denunciato 14 persone tra titolari, amministratori e gestori di aziende\imprese 
responsabili di gestione illecita, abbandono e deposito incontrollato di rifiuti, 
realizzazione di discarica abusiva, ed inosservanza o assenza delle previste 
autorizzazioni alle emissioni in atmosfera e scarico reflui. In particolare in Marcianise 
(CE) i militari del NOE hanno posto sotto sequestro un'area di pertinenza di 
un'azienda operante nel settore del recupero dei rifiuti, utilizzata per lo stoccaggio di 
diverse tipologie di rifiuti pari a lOOmc ed a Vairano Patenora (CE) un capannone di circa 250 mq. adibito ad 
attività di officina meccanica, al cui interno erano ammassati rifiuti speciali pericolosi costituiti da 
batterie al piombo esauste, oli esausti e materiali ferrosi. A San Giuseppe Vesuviano (NA) e' stato 
accertato un illecito smaltimento di rifiuti da parte di una ditta, operante nel settore del "confezionamento 
di indumenti tessili", costituiti prevalentemente da imballaggi, guaine bituminose, scarti di lavorazione, 
materiale da demolizione e costruzione. (ITALPRESS) 

DROGA E FAVOREGGIAMENTO IMMIGRAZIONE, 8 ARRESTI MILANO E R. CALABRIA 


Milano, 22 mag. - E' in corso, nelle province di Milano e Reggio 
Calabria, un'operazione dei Carabinieri di Monza Brianza nei confronti 
di 8 persone (7 in carcere e 1 agli arresti domiciliari), ritenute 
responsabili a vario titolo di peculato, corruzione per atti contrari ai 
doveri d'ufficio, accesso abusivo a sistemi informatici e telematici, 
rivelazione di segreto d'ufficio, falso ideologico commesso dal 
pubblico ufficiale, favoreggiamento dell'immigrazione clandestina, 
ricettazione, favoreggiamento personale, detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti. I provvedimenti, 
emessi dal G.I.P. del Tribunale di Monza, su richiesta della Procura della Repubblica di Monza, all'esito di 
attività investigativa sviluppata dal Nucleo Investigativo dell'Arma monzese, hanno fatto emergere, tra 
l'altro, la figura di un appartenente alle Forze dell'Ordine, tratto in arresto nell'autunno del 2017 perché' 
trovato in possesso mezzo chilogrammo di eroina. Ulteriori dettagli saranno divulgati nel corso della 
conferenza stampa prevista per le ore 11.00 presso il Comando Provinciale di Monza Brianza. (AGI) 

TORINO: TRUFFE A PARROCCHIE, CONVENTI E CASE RIPOSO, 12 CUSTODIE CAUTELARI 





Torino, 22 mag. -Spacciandosi per rappresentanti di enti locali o per 
direttori di istituti di credito, contattavano parrocchie, conventi, enti 
religiosi e case di riposo facendosi consegnare somme di denaro variabili 
tra i 2 mila e i 16 mila 500 euro. A scoprire un'organizzazione criminale 
finalizzata alle truffe sono stati i carabinieri che hanno eseguito 12 
ordinanze di custodia cautelare. Accertati 86 episodi in tutta Italia, per un 
guadagno di oltre 400mila euro. Il modus operandi era sempre il medesimo: 
contattavano telefonicamente le parrocchie, i conventi e gli enti religiosi e 
si qualificavano come rappresentati di enti locali, prevalentemente dipendenti comunali e regionali, o come 
direttori di istituti di credito, per informarli che era stato loro accreditato un contributo, comunale o 
regionale, erogato in somma maggiore a quella dovuta e pertanto per evitare che lo stesso non venisse poi 
elargito, li inducevano a versare la differenza, cifre variabili da 2.000 a 16.500 euro, su carte poste pay 
riconducibili agli stessi indagati. Per evitare multe o l'abolizione del beneficio, le vittime versavano la 
somma richiesta su conti correnti o carte prepagate intestati a prestanome. (Adnkronos) 
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ROMA: CONTROLLI DEI CARABINIERI A PIAZZA DEI CINQUECENTO, DENUNCIATE 13 PERSONE 

Roma, 23 mag. Nell'ambito di un controllo straordinario effettuato 
dai carabinieri, nell'area di piazza dei Cinquecento, via Marsala, via 
Giolitti e presso la Stazione Termini, per contrastare ogni forma di 
illegalità e abusivismo commerciale, sono stati sanzionati 3 
parcheggiatori e 35 venditori abusi. Per 4 cittadini del Bangladesh è 
scattata la denuncia per "commercio di prodotti con segni falsi e il 
sequestro di diversi oggetti di pelletteria con marchi di note griffe", 
spiega una nota dei carabinieri. Un cittadino del Bangladesh di 20 anni, 
per evitare di essere identificato ha spintonato un carabiniere 
tentando la fuga ma è stato subito raggiunto. Ad altri 7 cittadini, tutti del Bangladesh, i militari hanno 
contestato delle sanzioni amministrative, per la vendita ambulante di prodotti non alimentari senza la 
prevista autorizzazione, per un importo di oltre 36 mila euro, e con il sequestro di un centinaio di oggetti 
tra cui aste per selfie, palline in gel, ombrelli cover e power bank per cellulari. Altri 10 cittadini del 
Bangladesh sono stati invece sanzionati per esercizio commercio su area pubblica senza la prevista 
autorizzazione. I militari hanno anche sorpreso 3 persone, nei pressi di via Marsala, intenti ad esercitare 
l'attività abusiva di parcheggiatori. I tre sono, un cittadino del Marocco di 30 anni, residente a Roma, un 
tunisino di 43 anni, senza fissa dimore e un cittadino della Nigeria di 31 anni. (AdnKronos) 

PERQUISIZIONI NEL NAPOLETANO, SEQUESTRO ARMA DA GUERRA E DROGA 

Napoli, 23 mag. - Un fucile kalashnikov e due caricatori pieni sono 
stati trovati e sequestrati dai carabinieri della tenenza di Coivano 
in un terreno incolto alle spalle del rione Gesca\, nel Napoletano. 

Arma e proiettili erano in un sacchetto di plastica nero nascosto 
tra le sterpaglie. Nel vano stenditoio di una palazzina del Parco Verde, invece, i militari 
hanno sequestrato una pistola a penna con matricola abrasa, 70 cartucce, 6 grammi circa di 
kobret, 2 microcamere e un bilancino elettronico. (AGI) 

RAID VANDALICI ALLE TERME DI SCIACCA, DENUNCIATI 13 GIOVANI 

AGRIGENTO 24.05.2019 Tredici giovani, tutti di età compresa 
tra i 15 e i 19 anni, sono stati denunciati dai carabinieri di 
Agrigento perché' ritenuti responsabili di numerosi atti vandalici 
e danneggiamenti avvenuti negli ultimi mesi nei locali delle Terme 
di Sciacca (Agrigento). Le indagini, scattate in seguito alle 
denunce dei responsabili della struttura e coordinate dalla 
Procura di Sciacca, hanno permesso di risalire all'identità degli 
autori: tutti giovanissimi, incensurati e di varia estrazione sociale, che - spiegano gli investigatori - 
"quasi come in un video-game, per puro divertimento o forse per noia, anche con l'utilizzo di mazze 
o martelli", avrebbero seriamente danneggiato porte, vetri, infissi, mobili e apparecchiature 
mediche dei locali, provocando ingenti danni. Decisivi i sopralluoghi e, soprattutto, l'analisi di 
centinaia di ore di filmati delle telecamere di video-sorveglianza della struttura. Per i giovani è 
scattata la denuncia per danneggiamento aggravato in concorso. (ITALPRESS). 
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ARTE: CARABINIERI SEQUESTRANO 41 FALSI DISEGNI DI ETTORE SCOLA 



Roma, 24 mag. - I Carabinieri del Comando Tutela Patrimonio Culturale hanno sequestrato 41 disegni 
falsamente attribuiti al maestro del cinema italiano Ettore Scola. Le indagini, coordinate dalla procura di 
Roma e condotte dalla Sezione Falsificazione ed Arte contemporanea del Reparto operativo, sono nate 
dalla denuncia - sporta dagli eredi - che segnalava la presenza sui mercatini dell'usato della capitale di 
numerosi disegni falsamente firmati dallo scomparso regista e sceneggiatore. Ettore Scola nell'ambito 
della sua attività artistica era solito realizzare disegni inerenti le scene del film che avrebbe girato, 
utilizzati anche come strumenti di lavoro per far comprendere agli attori come dovessero recitare alcune parti, dare corpo 
alle sue sceneggiature e favorire le riprese cinematografiche. Le indagini, denominate "Falso d'autore", hanno permesso di 
svelare che due cittadini romani avevano recentemente immesso sul mercato capitolino diverse decine di disegni falsi. Nel 
corso delle perquisizioni è stato sequestrato materiale utilizzato per la falsificazione, realizzata da un disegnatore romano 
che traeva spunto dai cataloghi contenenti le immagini delle opere autentiche prese come modello per la produzione dei 
falsi. Ai due indagati è stato contestato il reato di "contraffazione di opere d'arte". (AGI) 


PERUGIA: SANTA MARIA DEGLI ANGELI, DENUNCIATI DUE PARCHEGGIATORI ABUSIVI 


Roma, 25 mag. Gli agenti del commissariato Assisi, congiuntamente ai militari 
dell'omologa Compagnia Carabinieri e al personale della locale Polizia Municipale, hanno 
bloccato due cittadini nigeriani mentre svolgevano l'attività di parcheggiatore abusivo 
nei pressi della Basilica di Santa Maria degli Angeli, ad Assisi. I due sono risultati essere 
recidivi dell'attività di parcheggiatore abusivo e sono stati denunciati alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Perugia ai sensi dell'art 7 comma 15 bis del Codice della 
Strada. Nei loro confronti è stato emesso l'Ordine di allontanamento del Sindaco. I due, 
che insieme ad altre due stranieri erano stati notati dagli agenti mentre erano intenti ad 
agevolare l'ingresso delle auto nell'area antistante la Basilica, sono immediatamente scappati alla vista delle forze 
dell'ordine. I due cittadini nigeriani, di 28 e 27 anni e residenti tra Perugia e Foligno, in regola con il soggiorno e trovati in 
possesso di numerose monete di diverso taglio, evidente provento dell'attività illecita effettuata, sono stati sanzionati per 
aver svolto attività di parcheggiatore abusivo presso lo stesso sito. Sequestrati circa 25 euro e all'interno del portafoglio 
del 28enne, in un involucro in cellophane, marjuana che il nigeriano dichiarava avere per uso personale. L'uomo è stato 
segnalato alla locale Prefettura come assuntore abituale di sostanza stupefacente. (AdnKronos) 



PERUGIA: TENTATA RAPINA A SUPERMERCATO, UN ARRESTO 



Roma, 25 mag. È stato convalidato l'arresto effettuato nei giorni scorsi a 
Spoleto di un trentacinquenne di origine marocchine regolare sul Territorio 
Nazionale, resosi responsabile di tentata rapina ai danni di un supermercato. Il 
Giudice del Tribunale di Spoleto ha disposto la convalida dell'arresto e la misura 
della custodia in carcere cautelare, in attesa del processo. L'uomo, in evidente 
stato di alterazione procurata da alcool, era entrato poco prima nell'esercizio 
commerciale e, tentando di non farsi notare, aveva rubato della merce in 
esposizione al reparto di profumeria. Una volta scoperto, anziché restituire la 
merce rubata, ha colpito al volto un addetto alle vendite, facendolo cadere sugli scaffali. Carabinieri e polizia di stato sono 
stati allertati da alcuni clienti ed il commesso è stato trasportato in ospedale per i soccorsi mentre il ladro tentava la fuga. 
Sul posto sono intervenuti due Equipaggi in servizio di controllo del territorio - una Volante della Polizia di Stato del 
Commissariato di Spoleto ed un Pattuglia del Nucleo Operativo Radio Mobile della Compagnia Carabinieri di Spoleto che 
hanno intercettato il rapinatore, già fuori dal supermercato. Nonostante la resistenza l'uomo è stato arrestato per i reati di 
Rapina, Resistenza a Pubblico Ufficiale e Lesioni Dolose. Le successive indagini, coordinate dalla Procura della Repubblica di 
Spoleto hanno permesso di acciarare che il 35enne, negli ultimi tempi, si era reso responsabile di altri reati, anche contro il 
patrimonio, nel territorio spoletino. Al termine delle attività di rito l'uomo è stato messo a disposizione dell'Autorità 
Giudiziaria presso la casa di reclusione di Maiano. L'Ufficio Immigrazione della Questura di Perugia ha avviato l'iter per le 
valutazioni inerenti la pericolosità del soggetto al fine di procedere una volta terminata la pena alla sua definitiva 
espulsione dal Territorio Nazionale. (AdnKronos) 
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È PARTITA LA GUERRA DEI GIUDICI ALLA NUOVA LEGITTIMA DIFESA 


I rilievi di Mattarella alla legge trovano concordi le toghe: "Nessun automatismo", spunta già il ricorso alla Consulta 


Giuseppe De Lorenzo - 27/04/2019- 


C'era da aspettarselo: è partita la battaglia della 
magistratura alla legittima difesa. Ieri il presidente 
della Repubblica ha promulgato la legge bandiera 
della Lega (e del centrodestra) e c'è già chi, tra le 
toghe, sembra studiare il modo per impedire che la 
difesa diventi per davvero "sempre legittima". I 
magistrati parlano di "incertezza", sottolineano 
"problemi interpretativi" e qualcuno evoca il 
ricorso alla Corte Costituzionale. Il Viminale è avvertito. "I rapinatori da oggi sanno che se entrano in una casa, un 
italiano può difendersi senza rischiare di passare anni davanti a un tribunale in Italia", esulta Salvini. Ma la battaglia 
non è ancora finita. Nel mirino delle toghe sono finite due questioni: la prima, quella del "grave turbamento", 
condizione che con la nuova legge giustifica il ricorso alla legittima difesa. Per Mattarella il testo "presuppone" che sia 
un concetto "obiettivo" e non "soggettivo". Dunque sarà il giudice a valutare se vi sia effettivamente stato "grave 
turbamento" nel momento in cui viene esploso un colpo di pistola. La seconda, invece, riguarda l'articolo 1, dove la 
riforma prevede che la difesa sia "sempre" legittima: non sarà più necessario che il bandito mostri la pistola, ma 
basterà la minaccia generica di usare violenza per giustificare la reazione della vittima. Un salto epocale, ma che 
sembra andare un po' di traverso ai magistrati. L'obiettivo della riforma, in fondo, era ed è chiaro: togliere 
discrezionalità ai giudici (e ai pm). Nel 2006 il governo Berlusconi decise di introdurre la legittima difesa domiciliare, 
stabilendo il diritto all'autotutela della propria casa, del negozio o dell'ufficio. Sembrava una rivoluzione. Il fatto è che 
alla fine le toghe ne hanno limitato l'applicazione. Molti giudici si sono domandati infatti cosa intendesse il legislatore 
per "pericolo di aggressione": basta la minaccia? La pistola deve essere vera o basta lo sembri? O addirittura serve 
che il bandito spari per primo? Nel 2014 la Cassazione precisò che l'ingresso fraudolento o clandestino in una dimora 
non era sufficiente per dichiarare la legittima difesa. Poi, con una sentenza del 3 luglio 2014, disse che la legittima 
difesa domiciliare non poteva "giustificare l'uccisione con uso legittimo delle armi di un ladro introdottosi in casa 
quando sia messo in pericolo soltanto un bene patrimoniale dell'aggredito". È proprio su questi due punti che il 
Parlamento è intervenuto. D'ora in poi affinché scatti la legittima difesa non sarà necessario che il ladro abbia 
un'arma in mano, bensì sarà sufficiente la sola minaccia di utilizzarla. Inoltre, non sarà necessario che la minaccia sia 
espressamente rivolta alla persona (è prevista la difesa della "propria o la altrui incolumità" e dei "beni propri o 
altrui"). Infine, con il nuovo testo si esclude la punibilità di chi si è difeso in "stato di grave turbamento, derivante 
dalla situazione di pericolo in atto". Un cambio di passo notevole. Non è un caso dunque se i magistrati hanno 
esultato nel leggere la lettera inviata da Mattarella alle Camere. Il Colle non approva il testo, è evidente. E i magistrati 
condividono il passaggio in cui sottolinea che, affinché la difesa sia legittima, debba continuare a sussistere l'urgenza 
di difendersi da un pericolo attuale (ossia in atto, contemporaneo) di un'offesa ingiusta. "La valutazione in concreto 
della proporzionalità, nonostante l'illusoria introduzione della paroletta magica 'sempre', rimane imprescindibile", 
dice oggi l'ex procuratore di Milano, Edmondo Bruti Liberati, in una intervista a Repubblica. "Il Presidente ha escluso 
ogni illusione di automatismi e presunzioni di legittimità" e "non basterà addurre genericamente un 'grave 
turbamento'". Rilievi rispettabili quelli dei magistrati, per carità. Ognuno può pensarla come vuole. L'avvertimento 
dell'Anm però ha il sapore della sfida: "Nella concreta applicazione - ha avvisato Grasso - se emergeranno dubbi di 
costituzionalità, saranno sottoposti al vaglio della Corte Costituzionale". Tradotto: attendiamoci un intervento della 
Consulta. Secondo la legge, infatti, sono gli stessi giudici (all'interno di un processo) a poter chiedere l'assist della 
Suprema Corte. È probabile che accadrà, l'Anm l'ha fatto capire chiaramente. Per Grasso il "grave turbamento" è "un 
elemento di possibile incertezza", dunque "i giudici che di volta in volta saranno chiamati ad applicare questa nuova 
norma" decideranno come interpretarla. E eventualmente "tutto sarà sottoposto alla Consulta". A quel punto la 
Corte Costituzionale valuterà il testo e potrebbe dichiararlo incostituzionale. Costringendo così il Parlamento a 
ricominciare d'accapo. 

llgiornale.it 
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GENERALE NISTRI NEGA SALE RIUNIONI AL SINDACATO CARABINIERI 



30.04.2019 II Generale Giovanni Nistri con ordine Nr.111/4-8-2 del 26 aprile 2019, ignora e disattende 
il punto 18 della Sentenza della Corte Costituzionale 120/2018 e nega al SIM Carabinieri l’uso delle 
sale riunioni al sindacato per presentare il programma dell’Associazione autorizzata dal Ministro della 
Difesa. Faremo riunioni davanti agli ingressi delle caserme (chiederemo al Questore), sulla pubblica 
strada, dove abbiamo solo il Sindacato Lo scrive il Capitano Ultimo su Facebook E aggiunge: Sì manda 
anche questo ai Tribunali Speciali Militari. Con riguardo agli ulteriori limiti, invece, è indispensabile una 
specifica disciplina legislativa. Tuttavia, per non rinviare il riconoscimento del diritto di associazione, 
nonché l’adeguamento agli obblighi convenzionali, questa Corte ritiene che, in attesa dell’intervento del 
legislatore, il vuoto normativo possa essere colmato con la disciplina dettata per i diversi organismi 
della rappresentanza militare e in particolare con quelle disposizioni (art. 1478, comma 7, del d.lgs. n. 
66 del 2010) che escludono dalla loro competenza «le materie concernenti l’ordinamento, 
l’addestramento, le operazioni, il settore logistico-operativo, il rapporto gerarchico-funzionale e 
l’impiego del personale». Tali disposizioni infatti costituiscono, allo stato, adeguata garanzia dei valori 
e degli interessi prima richiamati. 


http://www.imolaogqi.it 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 40 















ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 


L'EDICOLA 


LA DIFESA INDAGA SUL GENERALE CHE IL 25 APRILE LASCIÒ LA FESTA 

Le offese dell'Anpi al generale di brigata Paolo Ricco 

Chiara Giannini - 03/05/2019 - 



La Difesa ha aperto un'istruttoria formale nei confronti del generale di brigata dell'Esercito Paolo Ricco, 
che lo scorso 25 aprile abbandonò a Viterbo la cerimonia per le celebrazioni in occasione della festa della 
Liberazione, in seguito agli attacchi del presidente locale dell'Anpi Roberto Mezzetti. Da quanto si 
apprende, la richiesta sarebbe partita direttamente dal gabinetto del ministro della Difesa, Elisabetta 
Trenta. Sarebbero stati i suoi collaboratori più stretti a suggerire di far partire l'iter per condotta. 
Qualora si dovesse stabilire che abbia agito in maniera non consona, potrebbe rischiare un provvedimento 
disciplinare. Non si capisce il perché l'area penta stellata del governo continui a scagliarsi contro le forze 
armate, anziché difendere quelle divise che operano per la tutela del buon nome dei militari. Il gesto di 
Ricco aveva attirato gli elogi di moltissimi italiani. Come si ricorderà Mezzetti aveva lanciato accuse pesanti 
ai soldati italiani, accusandoli anche di aver ucciso civili in Afghanistan, fatto non comprovato da alcuna 
conferma. Peraltro, esiste un precedente. Anni fa l'ex comandante del Coi, generale Marco Bertolini, fece 
la stessa cosa durante un convegno sui caduti dell'Afghanistan, quando qualcuno lanciò illazioni contro i suoi 
militari. Ma nessuno pensò a iter di alcun tipo. La decisione di apertura di un'istruttoria ha generato 
polemiche nel settore. Molte le critiche al ministro Trenta, che per molti esponenti delle forze armate 
dovrebbe pensare più a difendere i suoi uomini e le sue donne che mostrare «quel lato pacifista che non 
piace a nessuno e offende le divise». Il rappresentante del Cocer Interforze, maresciallo Marco Cicala, 
chiarisce a tal proposito: «Il generale Ricco, se consideriamo i fatti, non ha violato né regolamenti né etica 
militare, anzi, il suo stile umile e di difesa delle forze armate è in piena coerenza con un giuramento 
prestato decine di anni fa. Non solo - conclude il maresciallo - lo dimostra la sua carriera, ma anche questi 
esempi che fanno molto bene non solamente alla coesione interna alla Difesa ma anche al popolo italiano». 
_ Ilgiornale.it 

DUOMO, CARABINIERE SI COSPARGE DI BENZINA E MINACCIA SI DARSI FUOCO 

01.05.2019 Salvatore Scardino, carabiniere sospeso dal servizio perché 
coinvolto in una inchiesta, si è cosparso di benzina questa mattina 
all'interno del Duomo e minaccia di darsi fuoco. L'uomo chiede venga 
fatta chiarezza sulla vicenda che l'ha visto coinvolto. Sul posto polizia, 
carabinieri e vigili del fuoco. 

www, messinaoqqi. it 
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I GENERALI SFIDUCIANO LA TRENTA. LA PROTESTA CORRE SUL WEB 

Il malcontento contro il ministro della Difesa è diffuso nelle Forze armate. Le critiche: "È nelle mani di Di Maio" 
Chiara Giannini 06/05/2019 



Il malcontento tra i militari cresce. Le esternazioni del ministro della Difesa, Elisabetta Trenta, in seguito 
all'apertura di un'istruttoria nei confronti del generale Paolo Ricco, che lo scorso 25 aprile aveva abbandonato la 
cerimonia della festa della Liberazione a Viterbo in seguito agli attacchi dell'Anpi, non sono piaciute né alla base 
né ai vertici delle Forze armate. Sui social la polemica si è scatenata, tanto che è stato creato un gruppo, che 
conta oltre 4.400 iscritti, dal nome «lo sto con il generale Paolo Ricco». Il fatto è che il ministro, nel corso del suo 
anno di mandato, ha fatto un sacco di promesse, ma ne ha mantenute poche, a partire da quelle sul riordino 
delle carriere, tanto che un delegato Cocer ha dovuto fare, nel silenzio più assoluto della Difesa, 40 giorni di 
sciopero della fame per avere le rassicurazioni del caso dal premier Giuseppe Conte. I militari sono abituati 
all'obbedienza, al rispetto dell'istituzione, per cui se sono arrivati a questo punto è perché davvero non ne 
possono più dell'agire dei 5 stelle. Tutto passa per la piattaforma Rousseau, con decisioni che cadono dall'alto. 
«La Trenta - racconta un ufficiale - è una brava persona, ma è nelle mani di Di Maio e dei pentastellati. Non ha 
un suo vero potere decisionale. Il problema non è lei, ma i suoi più stretti collaboratori, che ci chiediamo: sono 
stati scelti dal ministro o da qualcun altro?». A far infuriare ancora di più sono i recenti attacchi al ministro 
dell'Interno, Matteo Salvini, i cui consensi sono in crescita anche in ambito Forze armate. Il vicepremier non 
manca ogni volta di avere premura per le divise e questo piace ai militari, che si sentono, invece, con i 5 Stelle, in 
mano a dilettanti allo sbaraglio. E il malcontento tocca davvero tutti i livelli, malgrado le apparenze. Il generale 
di brigata in ausiliaria Vincenzo Liguori ha scritto ieri su Facebook, dopo che la Trenta ha cancellato un suo 
commento: «Lei parla tanto di trasparenza, ma applica la censura nella peggiore forma di bolscevica memoria! Il 
mio pensiero non offendeva nessuno ed era riferito agli aspetti tecnici delle procedure di accertamento da lei 
poste in essere e reclamizzate. La sua reazione avvilisce qualsiasi tentativo di dialogo, riducendolo al mero o ti 
schieri con e mi ossequi o ti cancello! Questa non è democrazia». Il tenente Alessandro Scano, del reggimento 
Lanceri di Montebello, ferito nel 1993 nei combattimenti di Mogadiscio, non usa mezzi termini sulla vicenda del 
generale Ricco e si chiede quale sia «l'opportunità, data la gravità e la risonanza mediatica, di verifiche e 
accertamenti che sono legittimi e previsti dalla legge. Ma anche circa l'opportunità da parte di esponenti 
dell'attuale governo di pubblicare i propri giudizi sui social». Ricordando il curriculum di Ricco, specifica: «Per 
noi, la sofferenza e il valore sul campo, non hanno colore. Chiariscano i politici, nei loro ambiti parlamentari e 
non nelle cerimonie ufficiali, le loro differenze e soprattutto le loro contraddizioni senza riversare la loro bile 
ideologica su di noi, sulle nostre famiglie e, peggio, sui nostri caduti». E conclude: «Noi siamo già tutti con Paolo 
Ricco». Il generale Marco Bertolini, ex comandante del Comando operativo di vertice interforze, candidato alle 
Europee per Fdi, avanza critiche: «Si sta trasformano una vicenda spiacevole, che poteva essere sbrigata con un 
encomio solenne all'interessato, in un assist per chi sta cercando di distruggere le Forze Armate; che non sono 
proprietà del ministro, né della coalizione di governo, ma di tutti gli italiani». llgiornale.it 
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PIANTAGIONI DI DROGA E SPACCIO IN SARDEGNA: 

14 ARRESTI, IL CAPO DELLA BANDA ERA UN CARABINIERE 

ORISTANO Chi comprava la droga da loro aveva due possibilità: o 
pagare con i soldi raccolti durante lo spaccio al dettaglio, oppure 
andare a rubare e recuperare così le somme richieste. I creditori 
non aspettavano e facevano sempre valere le loro regole, anche 
con metodi da film. I proiettili a casa erano il trattamento più 
gentile. Ed è successo che a farne le spese sia stato il padre di 
uno di quelli che non avevano ancora pagato, che un giorno ha rischiato di essere travolto in pieno 
da un'auto lanciata a tutta velocità. Non era un incidente casuale, ma architettato per bene con 
l'obiettivo di ricordare al figlio dell'anziano di saldare tutti i debiti. Un'altra volta ha rischiato di 
passarci una donna, una signora che neanche sapeva dei rapporti del figlio con i narcotrafficanti 
arrestati oggi in Sardegna. Anche lui aveva da versare una cifra ingente per una partita di 
marijuana e visto che non riusciva a mettere insieme tutto il denaro, la proposta - che di fatto era 
un ordine - ha lasciato senza parole anche gli investigatori che intercettavano la banda: «Adesso 
mandi tua madre a prostituirsi, così porta a casa tutto ciò che ci devi». Quella finita nella rete 
degli investigatori (che oggi hanno fatto scattare 14 arresti) era certamente una delle imprese 
che in Sardegna maturava più utili: quasi 3 milioni di euro nel corso dei cinque mesi in cui i 
produttori e gli spacciatori sono stati tenuti sotto controllo dai carabinieri della compagnia e del 
comando provinciale di Oristano. Fin da quando si sono messi sulle tracce di questa organizzazione 
gli uomini dell'Anna si sono trovati a seguire gli spostamenti e gli affari anche di un loro collega: un 
militare, ora sospeso dal servizio e da oggi in carcere, che era praticamente il capo di una cellula 
organizzata come una piccola multinazionale. Era uno dei più temuti dai clienti, perché - dice la 
procura - usava metodi spietatissimi e qualche volta utilizzava anche la pistola di ordinanza per 
andare a riscuotere il denaro. La droga che veniva venduta in tutta la Sardegna era tutta prodotta 
in loco: marijuana a chilometro zero, coltivava all'interno di tante piantagioni, molte delle quali non 
sono state neanche identificate. L'isola, si sa, è una delle più grandi piattaforme italiane per la 
produzione di marijuana e i 13 arrestati oggi avevano costruito una filiera capace di arrivare 
ovunque. La droga veniva trasportata come se fosse un carico di gioielli: scorta lungo la strada, 
staffetta per verificare che non ci fossero pattuglie lungo il percorso e uomini armati di fucile e 
pistola per portare a compimento ogni missione. «Operavano con metodo imprenditoriale, 
dimostrando con chiarezza che questo era il loro vero lavoro - racconta il comandante provinciale 
dei carabinieri, Domenico Cristaldi - Non erano spinti dallo stato di necessità o dalla loro 
tossicodipendenza. Anzi, si vantavano di non aver mai fatto uso di stupefacenti e di non aver 
neanche mai fumato uno spinello». Il personaggio che ha stupido di più gli investigatori è di certo il 
più giovane della banda: un diciannovenne che si occupava soprattutto di far arrivare la droga nelle 
scuole superiori. Ancora studente all'istituto magistrale, ma già espertissimo nella valutazione 
degli stupefacenti. Andava a trattare in prima persona con i grossi fornitori ed era riuscito 
persino a farsi restituire tutti i soldi per una partita che considerava non eccellente. L'addetto al 
controllo qualità era lui. 

www.lastampa.it 
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L IRA DELLA POLIZIA SU SAVIANO: "COSÌ OFFENDE I NOSTRI MORTI" 

Attraverso il suo segretario generale, il Sap ha risposto a Saviano dichiarando che gli agenti sono fedeli 
servitori dello Stato pronti a rischiare le proprie vite per garantire la sicurezza di tutti i cittadini 

Gabriele Laqanà -09/05/2019 - 

Roberto Saviano al Salone Internazionale del Libro 


é 


Non si placano le polemiche in merito al post pubblicato su Twitter da Roberto Saviano 

che aveva accusato la polizia ad essersi ridotta a compiere il servizio d'ordine a 

disposizione della campagna elettorale di un partito, sequestrando striscioni e 

telefonini. Se ieri era stata la stessa polizia di Stato a rispondere in tono fermo alle 

dure parole di Saviano con un tweet, oggi a far sentire la propria voce è il sindacato 

Sap. Non ci stiamo ad essere tacciati come servi del partito di turno, al soldo del 

politico di turno, così come Roberto Saviano ha scritto su facebook. Ciò che ha 

affermato, è del tutto privo di fondamento e frutto di un delirio scatenato dalla 

sua ossessione verso la Lega e il suo leader Matteo Salvini", ha dichiararlo Stefano 

\ 

Paoloni, segretario generale del Sindacato autonomo di polizia"^ bene ricordare a 
Saviano che, noi poliziotti, scendiamo ogni giorno in strada tra mille rischi e pericoli, a 
prescindere dal colore dei partiti di Governo, per garantire la sicurezza dei cittadini, 
molto spesso pagando con la nostra vita", ha continuato Paoloni. Quest'ultimo ha, poi, 
aggiunto che "solo dall'inizio di quest'anno abbiamo perso tre colleghi, morti in servizio: 
due poliziotti della stradale e un collega dell'Arma, brutalmente ucciso nel foggiano. Le 
castronerie di Saviano, oltre ad offendere l'intero corpo, offendono la memoria di 
questi fedeli Servitori dello Stato". Il segretario del Sap si è detto stupito che un 
attacco alle forze dell'ordine arrivi da colui "che incentra i suoi libri più sulla presenza 
e l'azione della malavita che sulla presenza e l'azione dello Stato. È davvero 
paradossale. Abbia l'umiltà di chiedere scusa a padri e madri di famiglia, molti dei quali 
impegnati anche per la sua personale sicurezza". 

Ilgiornale.it 
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FIRENZE, TASER SU PAZIENTE PSICHIATRICO. SALVINI: "STRUMENTO PREZIOSO" 

L'uomo ha aggredito le forze dell'ordine: sedato grazie alla pistola elettrica. Il ministro Salvini 
annuncia: "In estate sarà finalmente consegnata alle nostre donne e ai nostri uomini in divisa" 


Luca Sablone - 12/05/2019 



Tre interventi negli ultimi due giorni da parte dei carabinieri presso l'ospedale di 
Ponte a Niccheri (Santa Maria Annunziata), nel Comune di Bagno a Ripoli (Firenze), 
dove un paziente di 42 anni questa mattia verso le ore 12:00 ha manifestato un 
grave stato di agitazione: sul posto si è perciò recata una pattuglia del Nucleo 
Radiomobile di Firenze, che ha utilizzato il taser. L'uomo, una volta appreso l'arrivo 
dei militari, li ha aggrediti scagliandosi contro: solamente l'utilizzo della pistola 
elettrica ha permesso ai sanitari di sedarlo, dopo essere stato abilmente 
immobilizzato. Il 42enne - affetto da gravi problemi psichici - era già noto alle 
forze dell'ordine: risulta destinatario di un provvedimento restrittivo in una 
struttura Rems. Ora è sedato presso il reparto di psichiatria. Il comando provinciale 
di Firenze ha fatto sapere che si tratta del terzo intervento effettuato dai 
carabinieri nella medesima struttura negli ultimi due giorni. Sulla vicenda è 
intervenuto direttamente il ministro dell'Interno Matteo Salvini: "Ennesimo 
episodio risolto positivamente grazie al taser, che si dimostra uno strumento 
prezioso per le Forze dell'Ordine". Il vicepremier leghista, attraverso un post sui 
social, ha infine avvisato: "La sperimentazione è quasi finita, da questa estate sarà 
finalmente consegnata alle nostre donne e ai nostri uomini in divisa ". 

Ilgiornale.it 
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"MULTE ALLE ONG INAPPLICABILI": VERTICI MILITARI CONTRO SALVINI 


Secondo i tecnici dei ministeri di Difesa ed Infrastrutture, oltre che alcuni apparati militari, il decreto sicurezza bis che 
Salvini punta a far approvare in consiglio dei ministri sarebbe contrario al diritto costituzionale e a quello internazionale 


Mauro Indelicato - 12/05/2019 - 



Da 


Sono due i punti essenziali del nuovo decreto voluto da Matteo Salvini, il "decreto sicurezza bis" come viene ribattezzato 
dai media dopo la diffusione della bozza con le norme più importanti in esso contenute, un lato le multe previste per chi 
soccorre in mare i barconi, facendo seguito dunque all'interpretazione secondo cui chi aiuta a sbarcare favorisce l'approdo 
illegale di soggetti nel nostro paese, dall'altro lato il punto più importante riguarda le competenze che verrebbero traslate 
verso il Viminale. Un punto, quest'ultimo, che sembra allargare le distanze tra Lega e Movimento Cinque Stelle in fatto di 
sicurezza ed immigrazione. Il decreto, voluto fortemente dal ministro dell'interno Matteo Salvini, sancirebbe di fatto un 
controllo del dicastero guidato dal segretario leghista sulle attività della Guardia Costiera in materia di sorveglianza 
marittima. Tutto ciò da Roma viene interpretato come una mancanza di fiducia dello stesso Salvini nei confronti dei 
ministri della difesa e delle infrastrutture, rispettivamente Trenta e Toninelli, in fatto di immigrazione. Il sospetto del 
segretario della Lega è che il Movimento Cinque Stelle, a cui appartengono i titolari dei dicasteri sopra elencati, voglia in 
qualche modo alleggerire se non ridimensionare del tutto la politica dei porti chiusi. E anche i vertici militari sono 
d'accordo, dicendo che il provvedimento di Salvini è "inapplicabile". I recenti screzi tra Matteo Salvini ed il ministro Trenta 
costituiscono del resto un precedente molto recente in merito: nei giorni scorsi dal Viminale il titolare dell'Interno critica la 
scelta della Marina Militare di portare verso l'Italia un barcone soccorso in un'area di competenza libica. Secondo Salvini, ci 
sarebbe nel Movimento ed all'interno del ministero della difesa la volontà di sabotare il piano dei porti chiusi. Da qui l'idea 
illustrata nel decreto di porre sotto il controllo del proprio dicastero la sorveglianza marittima e dunque rendere conto al 
Viminale in materia di immigrazione. Ma, così come racconta II Messaggero, gli screzi non sarebbero soltanto di natura 
politica. Non solo quindi il ministro Trenta ed il Movimento, anche i tecnici dei ministeri di difesa ed infrastrutture 
criticherebbero il passaggio sulle competenze contenute nel decreto. Secondo i legali dei dicasteri, verrebbero stravolti 
compiti e funzioni la cui suddivisione risale a prima della stessa costituzione. Non solo competenze, come detto il nucleo 
del decreto sicurezza bis risiede anche nella scelta di sanzionare con delle multe chi soccorre i barconi. Anche in questo 
caso, le critiche non sono soltanto di natura politica bensì tecnica: "Sanzionare qualcuno per un'azione umanitaria 
compiuta in acque internazionali, non viola solo i trattati ma anche che il diritto del mare - affermano fonti militari a La 
Stampa - Tanto più che bisognerebbe colpire anche imbarcazioni battenti bandiera di stati esteri". Tecnici del ministero 
della difesa e militari sono convinti che il decreto, così come strutturato, non passerebbe l'esame del consiglio dei ministri 
e della corte costituzionale: "Le norme che riguardano le multe sono in contrasto non solo con il nostro diritto - rivelano 
ancora fonti militari - Ma anche con la convenzione di Montego Bay". Quest'ultima costituisce l'insieme di norme e 
consuetudini firmata nel 1982 che regola il diritto del mare a livello internazionale. In poche parole, all'Interno del governo 
e degli apparti tecnici si è pronti allo scontro: tra chi difende il nuovo decreto e chi ne critica sia gli aspetti politici che 
tecnici, ben si intuisce come il "sicurezza bis" potrebbe costituire una nuova base di aspro confronto interno alla 
maggioranza. Con i tecnici ed i militari che, in buona parte, potrebbero schierarsi contro il Viminale. 
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CONTE DISARMA I MILITARI. E IL GENERALE SBOTTA: "LEI OFFENDE I CADUTI' 

Il premier: "Con 5 fucili in meno paghiamo iniziative pacifiste. I soldati? Nelle retrovie" 
Giuseppe Marino - 19/05/2019 - 



La linea Mettete dei fiori nei vostri cannoni sta esacerbando il clima nel mondo della Difesa. L'ultimo 
episodio di contestazioni in divisa arriva dal generale Giorgio Cornacchione, ormai in riserva, ma pur sempre 
un alto ufficiale che ha avuto ruoli di primo piano: il generale degli Alpini è stato consigliere militare di due 
premier, Mario Monti ed Enrico Letta II colpo stavolta arriva non al ministro Elisabetta Trenta, ma 
direttamente al premier Giuseppe Conte una cui dichiarazione, molto vicina alla linea «disarmata» portata 
avanti dalla Trenta, ha provocato grande irritazione tra le stellette. L'incidente diplomatico risale al 
discorso pronunciato da Conte durante la visita alla Cittadella della Pace a Rondine (Arezzo): «Rinunciamo 
all'acquisto di 5 fucili per sostenere le vostre iniziative -ha annunciato- Non è stata una cosa facile». Alla 
platea il premier ha svelato che «l'obiezione della Difesa è stata: Eh, ma ci saranno 5 dei nostri senza fucili 
e io ho risposto: va bene, vorrà dire che andranno nelle retrovie a parlare di pace». Conte non ha 
dimenticato di ringraziare «il ministro della Difesa, Elisabetta Trenta, perché ha compreso subito 
l'importanza dell'iniziativa», sottolineando che non era stata lei a opporsi. La battuta che ha strappato 
applausi e risate alla platea «pacifista» ha ferito i militari (anche i Cocer mediterebbero un intervento) 
tanto da provocare la reazione del generale degli Alpini, non certo incline al protagonismo: «Sono uso a 
obbedir tacendo. Ma oggi no -ha scritto Cornacchione al premier- Dopo aver visto il Suo sorriso e sentito le 
espressioni ironiche da Lei pronunciate, sto tradendo per la prima volta quel motto». Nella lettera, diffusa 
da Analisi Difesa, l'alto ufficiale affonda così: «Io ho avuto l'onore, e il profondo dolore, di accompagnare 
in Italia dall'Iraq e dall'Afghanistan le bare di molti nostri caduti. Ho visitato e incontrato in ospedale e 
fuori tanti nostri feriti e mutilati, inchinandomi sempre davanti al loro senso del dovere, all'accettazione 
serena di ogni menomazione convinti e orgogliosi di averlo fatto per l'Italia. Non parlavano di guerra, non si 
esaltavano al ricordo degli scontri a fuoco, erano convinti -come me, loro Comandante- di aver fatto quello 
che il Paese voleva da loro, con paura certo, ma con grande coraggio!». La conclusione? «Io penso che oggi 
Lei li abbia profondamente offesi, la sua frase detta sorridendo e sollevando le risate della platea andranno 
nelle retrovie a parlare di pace non può essere accettata, nemmeno in campagna elettorale». Reazioni anche 
tra i politici: «Da Conte vergognosa propaganda anti militarista», affonda Giorgia Meloni. Le nuove tensioni 
tra i militari seguono quelle per la linea della Difesa sulla Libia e il gesto del generale di Brigata Paolo Ricco 
che abbandonò la celebrazione del 25 aprile in polemica con l'Anpi che accusò i militari italiani di essere dei 
sanguinari. 
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IL 2 GIUGNO GRILLINO "PER L'INCLUSIONE" MILITARI PRESI IN GIRO 

I Grillini al governo ci ricascano: la Trenta sminuisce e ridicolizza il ruolo delle Forze armate E scatena Tira dei soldati 

Fausto Biloslavo - 19/05/2019 



Il governo più giallo che verde ci ricasca sminuendo il ruolo delle Forze armate o addirittura ridicolizzandole, 
scatenando una valanga di reazioni dei nostri soldati. Il ministero della Difesa fa sapere che il 2 giugno sarà la festa 
«dell'inclusione per evidenziare la volontà di non lasciare indietro nessuno, di combattere contro le emarginazioni 
sociali». In pratica il ministro Elisabetta Trenta rischia di venire scambiata per la responsabile delle Politiche sociali, 
come se le nostre Forze armate fossero una specie di banda di boy scout più simile alla Croce rossa che a soldati in 
armi per difendere la Patria e combattere nelle «guerre» di pace degli ultimi anni. Il presidente del Consiglio, 
Giuseppe Conte, il giorno prima ha fatto ancora peggio spiegando e sollevando i violini della platea pacifista, che farà 
comprare cinque fucili in meno per finanziare borse di studio pacifiste. Non una grossa spesa, ma con un effetto 
simbolico devastante sulla bocca del premier, che ha aggiunto peggiorando la situazione: «Ci saranno cinque nostri 
che sono senza fucile. E va bene andranno nelle retrovie a parlare di pace. Quindi ringrazio anche il ministro della 
Difesa Elisabetta Trenta perché ha compreso lo spirito deN'iniziativa». La Difesa grillina, con l'uscita sul 2 giugno festa 
buonista per tutti, magari anche per i clandestini che stanno arrivando dalla Libia, non ha ancora capito che le Forze 
armate non sono una Ong o un'associazione di volontariato. Purtroppo i segnali di questo decadimento si erano già 
visti il 4 novembre scorso. Festa non solo dell'unità nazionale, ma proprio dei nostri soldati e centenario della vittoria 
della prima guerra mondiale. Ad onor del vero Trenta aveva cercato di fare passare un video combat per spiegare 
all'opinione pubblica che i soldati sono addestrati a combattere e non solo a portare caramelle ai bambini. Anche in 
quell'occasione è intervenuto Palazzo Chigi con una schifosa censura. Il risultato è che nel manifesto ufficiale del 4 
novembre i nostri soldati erano praticamente disarmati e simili a una sottospecie di Protezione civile rafforzata. Per il 
2 giugno si preparerà anche di peggio, nonostante la medaglia d'oro al valore militare, Gianfranco Paglia, sia corso in 
difesa del ministro Trenta spiegando che aprirà la sfilata il Gruppo paralimpico della Difesa e poi «dipendenti civili, 
sindaci, militari appartenenti alla riserva selezionata». Benissimo e nulla di nuovo, ma proprio i militari paralimpici, 
che in parte conosco di persona, sono stati feriti nella carne e nell'animo sui fronti più duri, come Paglia, 
combattendo in prima linea. Perché non esaltarne il valore sui campi di battaglia, come i tutti Paesi seri, piuttosto che 
mescolarli con sindaci, personale civile e così via in nome dell'annunciata «inclusione», che a questo punto potrebbe 
pure fare sfilare le Ong da sempre antimilitariste? E poi se la Difesa vuole «combattere contro le emarginazioni 
sociali», che pensi ai tanti militari affetti da stress post traumatico di combattimento, per anni incompresi, 
abbandonati e solo oggi timidamente recuperati per volontà del ministro Trenta. La frase di Conte ha scatenato una 
valanga di irate proteste: «Bisognerebbe dire al Signor Conte di toglierei fucili a 5 della sua numerosa scorta» oppure 
a Di Maio «di disarmare cinque soldati che presidiano l'ingresso di casa 24 ore al giorno». E ancora in un crescendo: 
«Che ci vada lui (Conte) disarmato nelle retrovie a Kabul, a Mogadiscio, a Mosul oppure a Tripoli e Misurata» a 
parlare di pace. 
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L'EDICOLA 


DEPISTAGGI SU CUCCHI, ORA ARMA E DIFESA CHIEDONO DI COSTITUIRSI PARTE CIVILE 


% 

"E una cosa senza precedenti", ha commentato Ilaria Cucchi. 

Ora la decisione del giudice è attesa per la prossima udienza del 17 giugno 
Aurora Vigne - 21/05/2019 



L'Arma dei carabinieri e il ministero della Difesa hanno presentato istanza per costituirsi 
come parti civili nell'ambito del filone dell'inchiesta sui presunti depistaggi nel caso di 
Stefano Cucchi, morto il 22 ottobre 2009. "Dopo 10 anni oggi è una giornata significativa e 
sono davvero emozionata per la decisione dell'Arma dei Carabinieri, è una cosa senza 
precedenti", ha detto Ilaria Cucchi commentando così la decisione. "Dedico questo a chi 
continua a insinuare che la famiglia Cucchi sia contro i Carabinieri e viceversa" ha aggiunto. 
Nel corso dell'udienza preliminare hanno chiesto di costituirsi fra le parti civili - oltre ai 
genitori e la sorella Ilaria - anche la polizia penitenziaria, Cittadinanzattiva, il Sindacato 
dei Militari e l’appuntato Riccardo Casamassima, il teste che con le sue rivelazioni fece 
riaprire il caso. La decisione del giudice è attesa per la prossima udienza del 17 giugno. 
L’inchiesta depistaggi II pm Giovanni Musarò contesta agli imputati i reati di falso 
ideologico, omessa denuncia, favoreggiamento e calunnia in riferimento anzitutto a quelle 
condotte che portarono a modificare le due annotazioni di servizio, redatte all'indomani 
della morte di Cucchi e relative allo stato di salute del ragazzo quando, la notte tra il 15 e 
16 ottobre 2009, a pestaggio avvenuto, venne portato alla caserma di Tor Sapienza. E alla 
mancata consegna in originale di quei documenti che la magistratura aveva sollecitato ai 
carabinieri nel novembre del 2015, quando era appena partita la nuova indagine e i tre 
agenti della polizia penitenziaria, all'inizio della vicenda accusati e finito sotto processo 
per le botte, erano stati definitivamente assolti dalla Cassazione. Per tutti l'accusa è di 
falso. 
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ce^imome visite bù eventi culturali 

ORGOSOLO (NUORO) : INAUGURATA LA NUOVA CASERMA DEI CARABINIERI 



20.maggio 2019 II Generale di C.A Giovanni NISTRI, comandante generale dell'arma dei 

Carabinieri, ha inaugurato, questa mattina, a Orgosolo la nuova caserma dei Carabinieri. 

Presenti alla cerimonia le scolaresche locali, le massime autorità politiche, civili e militari della 

Regione e della Provincia. La vecchia caserma, ormai vetusta e non idonea ad ospitare un 

comando dell'arma per fronteggiare le esigenze dei Carabinieri. "Tante le difficoltà 

incontrate" nella ricerca dell'immobile e nella gestione dell'iter amministrativo, "ma la volontà 

di assicurare e mantenere la presenza dei Carabinieri nell'importante centro barbaricino ha 

fortemente motivato i comandanti dell'Arma dell'Isola che si sono susseguiti e gli altri vertici 

istituzionali intervenuti". La nuova stazione si trova nel centro storico, in via Sicilia nr 1, a 

\ 

pochi metri dalla vecchia sede. E stata realizzata nella ex scuola elementare "Pintor", 
riconvertita con lavori di ristrutturazione e adeguamento durati quasi due anni e interamente 
finanziati dalla Regione Sardegna. Il sindaco Dionigi Deledda ha donato al Comandante della 
Stazione, Luogotenente Carlo Castellucci, la bandiera tricolore. Una lapide commemorativa 
ricorda il Maresciallo Ettore D'Amore, medaglia d’oro al valor militare a cui dal '60 è 
intitolata la caserma di Orgosolo 
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LA TUA POSTA 

A PROPOSITO DI SINDACALIZZAZIONE DELLE FORZE ARMATE ITALIANE 



Partiti che rappresentavano percentuali da "prefisso telefonico", come ad esempio l'allora Movimento 
Sociale Italiano, pur di attirare voti si schieravano volentieri a favore di una rappresentanza di tipo 
sindacale anche per i militari. Correva l'anno 1993 e la bozza sul "sindacato" era passata, in comitato, con il 
voto di tutti i partiti, Msi compreso. Poi una volta raggiunto il consenso, la marcia indietro....la paura degli 
eccessi sindacali. La storia la conosciamo. Sappiamo bene chi è sempre stato contrario al sindacato per i 
militari. Chi si è schierato con i generali nonostante i principi fondamentali della carta costituzionale. La 
storia bisogna conoscerla per non commettere due volte lo stesso errore. Se la Meloni non vuole apparire 
come l'ombra di La russa si pronunci chiaramente sulla sindacalizzazione delle FFAA Diversamente si 
può parlare solo di continuità politica e quella la conosciamo già... 

26.04.2019 m/f 



MIO MESSAGGIO ALLA MELONI 



Onorevole buongiorno, come spesso accade voi di Fdl candidate sempre 
ufficiali ma devo dire che con Bertolini avete esagerato. Uno che umilia la 
sindacalizzazione militare perché foriera di togliere il potere ai dirigenti non 
può essere candidato per un partito che valorizza la militarita tutta e non 
solo la parte dirigenziale. Cosa dire Avete perso i quattro voti della mia 
famiglia e non solo. Brig tarallo - Cocer carabinieri 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

"L'INPS CI HA ABBANDONATO": IL GRIDO DI DOLORE DEL PAPÀ DELL'EROE DI NASSIRYA 

Il papà di Matteo Vanzan, caporalmaggio re caduto in Iraq nel 2004, sta combattendo 
contro la burocrazia che ha bloccato la liquidazione che spetta alla famiglia 
Gabriele Laeanà - 18/05/2019- 



Ha atteso il triste anniversario della morte di suo figlio caduto nel corso di una missione di 
pace a Nassiriya, in Iraq, per far sentire la sua voce e chiedere allo Stato quanto dovuto. 
"Sono in causa con l’Inps per ottenere il trattamento di fine servizio di mio figlio, e credo 
che dovrò fare un'altra causa per la doppia annualità". Ossia i due anni di stipendio che, 
secondo la legge 206/2004, spettano ai familiari delle vittime di terrorismo. A parlare, 
come raccontato da La Verità, è Enzo Vanzan, pensionato di Camponagara, nel Veneziano, 
che nel 2004 ha perso suo figlio Matteo, il 22 enne caporalmaggiore in servizio come 
fuciliere presso il I reggimento lagunari "Serenissima". Il giovane stava partecipando 
all'operazione "Antica Babilonia": il 17 maggio di 15 anni fa il militare è caduto per 
difendere la base italiana "Libeccio" dall'assalto di un gruppo terroristico sciita legato a 
Muqtada Al Sadr. All'epoca ci fu commozione per la sorta del valoroso soldato morto nel 
tentativo di difendere la pace in un lontano Paese uscito da una guerra e dilaniato da 
scontri settari. Il suo eroico gesto salì agli onori delle cronache. Il 7 aprile 2006 Matteo 
Vanzan è stato insignito della Croce d'onore alla memoria, decretata dal presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e consegnata dal suo successore, Giorgio Napolitano, alla 
famiglia del soldato caduto a Nassirya. Oggi, invece, come sottolinea il padre, la famiglia fa 
fatica ad ottenere anche ciò che gli spetta a causa della burocrazia. Sul Tfs già c' è stata 
una pronuncia favorevole della Corte dei conti del Veneto, che ha riconosciuto validi i 
requisiti. La sentenza, però, non ha convinto l'Inps che pure, in un primo momento, aveva 
assicurato la liquidazione dell’importo. "Non è una questione di denaro, ma di rispetto delle 
regole", ha spiegato Enzo Vanzan. "Se mi spetta una cosa, e lo dice una norma della 
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Repubblica italiana, io la pretendo". L'anziano genitore sta portando avanti da solo questa 

battaglia, anche se sa che la situazione è ingarbugliata. "Una burocrazia che fa schifo, 

sinceramente", ha affermato l'uomo con rabbia mista a tristezza. Il pensionato ha anche un 

\ 

altro figlio per il quale sta affrontando un'altra difficile sfida. "E disabile al 100 per cento, 
non può muoversi né andare per uffici. Lei pensa che qualche ente ci abbia mai aiutato a 
sapere che cosa gli spetta e che cosa no? Non lo dicono mai, e se non lo scopriamo noi..." 
Anche il risarcimento per la doppia annualità, Vanzan l’ha richiesto senza aver ed il 
supporto di nessuno. "Comitati, associazioni? No, nessuno ci ha aiutato. Solo una persona mi 
sta dando una mano, in questo momento". Il caso è stato sollevato dal quotidiano La Nuova 
di Venezia. L'Inps in un primo momento ha dichiarato di aver corrisposto al papà di 
Matteo "tutti i benefici pensionistici, previdenziali e fiscali previsti per i familiari delle 
vittime del terrorismo", ammettendo però che "a seguito di un'ulteriore richiesta 
presentata dall' interessato nel 2016 sono in corso gli accertamenti con il ministero per la 
quantificazione della somma residua spettante". Vanzan non si arrende ed è pronto ad 
andare fino in fondo. "Sono dei burocrati, non so neanche io come definirli. Perché un anno 
fa hanno detto che la mia istanza sarebbe stata presto definita, e adesso invece prendono 
tempo?". Ciò che rammarica di più di maggior rammarico l'uomo è il fatto che se non ci sia 
attiva autonomamente nessun dice o fa nulla. "Se non vai a scoprire tu le cose di cui hai 
diritto, nessuno ti dice alcunché". "Matteo è morto per la Patria, questo nessuno se lo deve 
dimenticare. E la patria così ci tratta?". Se la domanda sarà accolta la cifra spettante alla 
famiglia "sarà molto esigua. Ma ripeto: l'aspetto materiale, in questa vicenda, non c'entra. 
C'entra invece la necessità di rivendicare un diritto. Le istituzioni stanno trattando 
Matteo come non dovrebbero fare. Non è giusto. E non danno certo una bella immagine 
dell'Italia. Che è lo stesso Paese per il quale mio figlio oggi non è più tra noi". Il tenace 
pensionato si dice pronto a fare un’altra causa all’Inps. La sua orgogliosa ostinazione nel 
condurre la battaglia contro la burocrazia gli sta costando non poco da un punto di vista 
economico. Enzo, infatti, sta pagando di tasca propria l’onorario all'avvocato che sta 
seguendo il procedimento amministrativo. I tempi si dilatano e i risparmi dell'anziano si 
assottigliano. Negli uffici provinciali dell'Inps di Venezia sembrerebbe che la risposta sia 
sempre la stessa. "Siamo oberati, troppo lavoro". La strada verso la vittoria e lunga e 
tortuosa ma Enzo, con caparbietà non si arrende. 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 


PENSIONI, TAGLI E CONGUAGLI: LA MAPPA DELLA MAZZATA 


Dal 1° giugno scatterà la sforbiciata sugli assegni d'oro e sulle pensioni a seguito del blocco delle rivalutazioni 
Franco Grilli - 22/05/2019 



Il taglio delle pensioni è ormai alle porte. L'Inps ha dato la conferma: dall‘ 1 giugno scatta 
la sforbiciata. Come voluto dal Movimento 5 Stelle, da un lato ci sarà la sforbiciata dovuta 
al blocco delle rivalutazioni, dall’altro ci sarà il taglio sugli assegni d'oro. Una doppia 
mazzata. Entrambe decise dal governo con l'ultima legge di Bilancio e in vigore dal primo 
gennaio, ma applicati in ritardo dall'Inps. Proprio per questo, ci sarà il pagamento di un 
conguaglio il prossimo mese. Cosa vuol dire? Che parte dei pensionati si vedrà trattenere 
somme indebitamente ricevute nei mesi precedenti. Per chi prende fino a tre volte il 
minimo non cambia nulla. Per coloro che invece prendono di più di 1.522 euro a giugno 
dovranno già restituire delle somme. Sulle pensioni fino a 2mila euro al mese la trattenuta 
non arriverà a un euro, su quelle tra 2mila e 2.500 euro sarà di circa 5 euro mentre sugli 
assegni superiori a 5mila euro il conguaglio sul trimestre gennaio-marzo salirà sui 25 euro. 
Taglio sulle pensioni d’oro Dal taglio sulle pensioni superiori ai 100 mila euro è previsto un 
risparmio di 76 milioni di euro nel 2019, 80 nel 2020 e 83 nel 2021. Nel mirino circa 24mila 
pensionati. Per loro è previsto un contributo quinquennale su cinque scaglioni con aliquote 
crescenti, dal 15 al 40%. 15% per chi ha una pensione da lOOmila a 130mila euro; 25% per 
chi ha la pensione da 130mila a 200mila euro; 30% da 200mila a 350mila euro; 35% da 
350mila a 500mila euro; 40% per chi va oltre i 500mila euro. Secondo una simulazione de II 
Sole24Ore, su una pensione da 120mila euro lordi annuali il taglio per un anno 
ammonterebbe a 1.710 euro al netto dellTrpef. Si tratta di una riduzione netta che 
partirà già con meno 131,5 euro sul cedolino di giugno. In termini percentuali le riduzioni 
potrebbero ammontare all’ 1,36 per cento per la fascia che va da lOOmila euro e toccherà il 
24 per cento per tutti i pensionati che sfondano la soglia dei 500mila euro lordi. 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

PRELIEVO FORZOSO SULLE PENSIONI. CONGUAGLI E TAGLI SUGLI ASSEGNI 

Da giugno scattano gli adeguamenti sulle pensioni su due fronti: 
da un lato il taglio (pesante) su quelle alte, dall'altro il prelievo per le rivalutazioni 


Franco Grilli - 08/05/2019 - 



Sarà una primavera e un'estate difficile per i pensionati. Scatta da giugno il prelievo forzoso 
(meglio noto come "contributo di solidarietà") sugli assegni alti. L'intervento di fatto è stato 
annunciato da una circolare Inps che dà seguito a quanto predisposto con la manovra varata dal 
governo lo scorso 30 dicembre. Gli assegni dei pensionati subiranno una sforbiciata secondo questo 
schema: 15% per la quota d'importo da lOOmila a 130mila euro; 25% per la quota da 130mila a 
200mila euro; 30% per la quota di importo da 200mila a 350mila euro; 35% per la quota da 
350mila a 500mila; 40% per la quota d'importo eccedente i 500mila euro. Insomma il taglio sulle 
pensioni d’oro entrerà in scena con il rateo dell’ 1 giugno, un minuto dopo il voto delle Europee. Ma 
le amare sorprese per i pensionati non finiscono qui. La sforbiciata che partirà a giugno riguarderà 
solo gli importi alti, ma di fatto c’è per tutti gli altri pensionati un conto in sospeso con l'Inps. 
Come è noto il governo ha infatti bloccato le quote sulle rivalutazioni degli assegni. Per 
le pensioni superiori a 3 volte il minimo e inferiori a 4 la rivalutazione sarà del 97%, del 77% per 
gli importi tra 4 e 5 volte il minimo, del 52% tra 5 volte e 6 volte il minimo, del 47% oltre 6 volte, 
del 45 oltre 8 volte e solo del 40% oltre 9 volte il minimo. Con l'approvazione della manovra 
nell'ultimo giorno utile dell'anno, il 30 dicembre del 2018, l'Inps nei primi mesi del 2019 ha 
calcolato la rivalutazione piena per gli assegni. Poi da aprile è scattato l'adeguamento. Ma adesso i 
pensionati dovranno restituire quanto incassato in più in questi mesi. E da giugno scatterà il piano 
di rientro: sul rateo i pensionati troveranno un altro prelievo per la quota della rivalutazione. 
Insomma ancora una volta il governo mette le mani nelle tasche dei pensionati. Le associazioni di 
categoria sono già sul piede di guerra e l'I giugno a Roma ci sarà una manifestazione dei pensionati 
per protestare contro le mosse del governo che ormai ha trovato negli assegni un "bancomat" 
sempre aperto. 

Ilgiornale.it 


attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 55 













ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 


Rubriche 


ATTENTI ALLE RICETTE 
CANNELLONI SPINACI E RICOTTA 



INGREDIENTI 

4- 12 Cannelloni 

■4- 1 Kg Spinaci freschi o surgelati 

4- 400 g Ricotta fresca 

4- 2 cucchiaini noce moscata grattugiata 

4- q.b. sale 



PREPARAZIONE 

Dopo aver preriscaldato il forno a 180 °C. 
Lessate gli spinaci in poca acqua bollente 
salata per 1 minuto e scolateli accuratamente. 
Tritateli grossolanamente e trasferiteli in una 
terrina capiente. Aggiungete la ricotta e la 
noce moscata e mescolate. Versate il 
composto in una sacca da pasticciere con il 
beccuccio da 1 cm e farcite i cannelloni. 
Disponete i cannelloni man mano che li farcite 
in una teglia non molto profonda; sulla base 
disponete un po' di passata e copriteli con la 
passata rimanente. Fate cuocere in forno a 
170 °C per circa 40 minuti o finché la pasta 
sarà al dente. 
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Attenti all'oroscopo: Giugno 2019 



ARIETE Il tuo segno è uno dei favoriti soprattutto nella seconda parte di giugno. Il passaggio di Venere in 

Gemelli, infatti, ti farà sentire più dinamica e vivace. Pronta a conquistare chi desideri. Per quanto riguarda il 
lavoro e lo studio, sfrutta il passaggio di Mercurio in Leone, sempre a fine mese, per chiedere colloqui e aumenti 
di stipendio, benessere: giugno potrebbe farti sentire un po' agitata, soprattutto con il passaggio del Sole in 
Cancro. Contrasta questo stress respirando a fondo e accendendo una candela alla lavanda e al limone. Per 
potenziare l'effetto relax, preparati un pediluvio con fiori secchi di lavanda e salvia. 



TORO <KZ£2^Hai nel tuo segno Urano, quindi per te la rivoluzione è in atto oppure senti che è vicina. Sì, perché 
Urano ti sta costringendo a fare scelte anche drastiche... Che però sono le scelte giuste per teISfrutta Venere nel 
segno fino al 10 giugno per appuntamenti romantici e per farti bellissima. E manda messaggi d'amore, 
soprattutto dal 5 al 25 giugno (periodo super per comunicare), benessere: cara Toro, gli astri consigliano 
una dieta detox e snellente. Ma la tua gola protesta, in fondo perché rinunciare ai piaceri della buona tavola? 
Prova semplicemente a diminuire il consumo di un cibo che ti intossica: inizia con lo zucchero! 


GEMELLI «r Premettiamo che Venere ti sarà amica dal 10 del mese, quindi potrai di nuovo innamorarti ed 
essere protagonista di insoliti colpi di fulmine. La comunicazione sarà al top dal 28 del mese. Cerca di essere 
riflessiva nei giorni che vanno dal 20 al 28 giugno e di non cadere nelle provocazioni in coppia. Puoi farcela: si 
tratta solo di una settimana, benessere: fatti bella per l'arrivo di Venere. Inizia dalla conquista di una leggera 
abbronzatura. Ma che sia sana! Applica sempre sulla pelle la protezione alta (anche se hai un fototipo scuro) e 
comincia gradualmente, intensificando il colorito ambrato con una terra abbronzante. 


CANCRO ; Per il tuo segno dolce e romantico, l'amore sarà favoloso fino al 10 giugno. Ma dal 4 del mese 

arriverà anche Mercurio ad aumentare la tua parlantina. Scrivi lettere d'amore, sostieni colloqui, richiedi 
aumenti e sperimenta nuove passioni. Sono molto favoriti i viaggi culturali, a elevato "rischio" di incontri. I 
benessere: aumenta il tuo fascino un po' misterioso comprando un nuovo paio di occhiali da sole. Super 
femminili e di tendenza. Proteggerai il contorno occhi dalle rughe e avrai un nuovo look in pochi istanti. 



LEONE'Ui-i^ || segno del Leone vedrà giungere Mercurio, pianeta della comunicazione, a fine mese. Ma prima, 
dopo il 10 giugno, si potrà godere i favori sentimentali di Venere in Gemelli. Ti consigliamo di non esagerare con 
le pretese e di sfruttare la seconda parte e la fine del mese per appianare eventuali divergenze con il 
partner, benessere: occupati delle tue gambe. Dalla depilazione allo scrub, è il momento di scoprirle. Per 
sgonfiarle, fatti aiutare dal foam roller. Abbinato a tanta acqua e a passeggiate quotidiane. 



VERGINE Meriti un po' di relax con il tuo amore. Ed eccoti accontentata fino al 10 del mese. Anzi, sfrutta 

questo giorni per una romantica vacanza al mare. Poi l'amore potrebbe diventare nervoso ma con il dialogo, 
grazie a Mercurio in Cancro, potrai rimediare a qualsiasi tipo di malinteso. Parla con il partner ma non metterti in 
cattedra, benessere: illumina il viso e fai esplodere il sorriso, con piccoli e semplici cambiamenti. Un nuovo paio 
di orecchini pendenti, un rossetto corallo e solo una passata di mascara sugli occhi. 




attentiaqueiduea@libero.it 


Pag. 57 












ATTENTI A QUEI DUE N° 85 


Giugno 2019 


Rubriche 


BILANCIA '' u II primo consiglio è di essere più romantica e, soprattutto, spontanea. Venere ti sarà amica per tutto il 
mese ma tu cerca di essere meno perfettina! Non sei solita adottare toni forti, anzi ti "sbilanci" molto difficilmente. Questa 
tua tendenza a non prendere posizioni potrebbe generare conflitti fino al 25 del mese. Osa, esprimiti! benessere: non 
mettere i capelli in piega, lasciali asciugare al naturale e crea onde morbide facendo due trecce quando sono ancora umidi. 
Ora che fa caldo, puoi farlo! Avrai un aspetto più giovane e rilassato. 



SCORPIONE '■SS Fino al 10 di giugno, Venere opposta dal segno del Toro ti sussurrerà "litiga, litiga". Non ascoltarla. 
Tutte le tensioni si placheranno dal 4 del mese, grazie al favoloso passaggio di Mercurio in Cancro. Dialogo e 
comunicazione sono favoriti fino al 25 giugno. Poi Mercurio sarà in Leone e potresti tornare a essere un po' 
nervosa, benessere: tu calma? Insomma... Almeno provaci. E inizia a farlo a partire da un massaggio alla zona cervicale. 
Esistono anche tappetini massaggianti su cui distenderti quando senti salire il nervosismo, respira e sorridi! 



SAGITTARIO ~ Venere in Gemelli dal 10 del mese, può urtare un po' il tuo equilibrio e minare il tuo proverbiale 
ottimismo. Però non temere perché verso la fine del mese starai molto meglio. Usa questo giugno per fare ordine tra i tuoi 
pensieri e anche, materialmente, tra le tue cose. Poi non avrai più tempo perché tornerai a essere frenetica, benessere: 
preparati un buon tè mentre cambi l'ambiente che ti circonda. Ami i rituali esotici, che ti riportano ad atmosfere lontane e 
avventurose. Inizia dal rito giapponese del tè: per prima cosa, procurati un'ottima miscela esclusivamente in foglie. 



CAPRICORNO ^1 WT L'amore sarà tranquillo e rassicurante per tutto il mese di giugno, se seguirai la passione e ti 
abbandonerai alle coccole. Non essere soltanto cerebrale, anche perché il dialogo risentirà di Mercurio in Cancro (in 
opposizione al tuo segno). Contatto fisico e dolcezza sono ciò che fa per te. Anzi, vai in vacanza a giugno e torna in ufficio 
più carica a fine mese, benessere: concediti una pausa e fai una bella vacanza al mare o in un centro benessere. Per 
il doposole, prova l'olio di cocco puro. Puoi spalmarlo ogni sera dopo la doccia. Avrai una pelle liscia e un profumo che sa di 
vacanza. 



ACQUARIO «3 && Ti sembra un po' catastrofico questo periodo? No, non è così! Dal 10 giugno, Venere in Gemelli ti sarà 

alleata in amore e potrai conquistare chi vuoi tu! Mercurio sarà neutrale ma a fine mese morditi la lingua prima di cedere a 
infinite polemiche. Goditi la libertà di inizio estate, e le serate fuori con gli amici, benessere: sai cos'è la tasso terapia? 
Provala regalandoti un weekend di totale relax nella prima parte del mese o dopo il 20. Sfrutta i benefici del mare a 360°, 
per la pelle e per la silhouette. 


PESCI Vv- Per te questa Venere in Gemelli dal 10 giugno non è proprio una passeggiata però Marte in Cancro rende 
le tue parole dolcissime ed equilibrate. Non fare la taciturna, cerca di chiarire tutto. Dall'amore al lavoro, usa il linguaggio 
e la comunicazione. Esprimiti, parla in modo chiaro e non lesinare spiegazioni, benessere: ti consigliamo di dedicarti a uno 
sport a contatto con la natura. Una buona idea può essere l'equitazione: ti mantiene in forma e ti rilassa come non potresti 
nemmeno immaginare! 



Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO 

Giugno 2019 

Seasonal Temperature (T2m) Anomalies valid for month: June 2019 


Map processeci by EFFIS Sytem based on ECMWF Seasonal Forecast System (S4) initiated on 01 May 2019 
Estimated deviation (anomaly) of thè mean from model climate in Celsius degrees 

- 4.00 - 3.50 - 3.00 - 2.50 - 2.00 - 1.50 - 1.00 - 0.50 - 0.25 0.25 0.50 1.00 1.50 2.00 2.50 3.00 3.50 4.00 



Anomalie di temperatura previste dal modello ECMWF per giugno 2019 -effis.jrc.ec.europa.eu 

Con giugno inizierà l'estate meteorologica, la primavera termina infatti per convenzione il 
31 maggio. I principali modelli stagionali come ECMWF o NMME mostrano una partenza un 
po' rallentata almeno per quello che riguarda l'area Mediterranea. Le anomalie positive di 
temperatura, così come quelle di geopotenziale, dovrebbero infatti riguardare l'Europa 
orientale e la Scandinavia. L'attuale evoluzione meteo mostra infatti la presenza di 
anticicloni spesso sbilanciati verso le alte latitudini e questo potrebbe continuare in parte 
anche durante il mese di giugno. Condizioni meteo asciutte su buona parte dell'Europa 
centrale mentre le precipitazioni potrebbero risultare localmente sopra la media sul 
Mediterraneo centro-orientale. I primi giorni del mese dovrebbero essere comunque 
caratterizzati da un aumento delle temperature con valori in linea o anche superiori alle 
medie. 
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Consigli per le tue vacanze. 



ISOLA FILICUDI 

ISOLA STROMBOLI 

ISOLA ALICUDI 

-, — i 

ISOLA SALINA ^ 


CL 

^ISOLA PANAREA 

( / ISOLA LIPARI 

N 


ISOLA VULCANO^^^ 


CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO? 



VIENI IN VACANZA ALLE "EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO "UN PEZZO DI PARADISO"E TOCCHERAI 
LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 


Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 
info@eolianparadise.com www.aeolianparadise.com 


RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI Ab ORGANIZZARTI 
LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 
IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 

www.attentiaqueidue.net 

E seguici su 

Facebook ATTENTIAQUEIDUEE 
IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 


La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo 
mensile che ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su 
tematiche d’interesse. Ci scusiamo per qualche imperfezione. 

Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 


Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rflfbktc Ozztr 

Email rzzfnc@amail.com 


CHIUSO IL 25.05.2019 



Attenti a quei due 
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